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Uspešen začetek pobude ki ji stoji ob strani Trgovinska zbo rinje a

Beneške dobrote na
mizah naših gostiln

“Povabilo na kosilo”. T a
ksen je  naslov hvalevredne 
pobude, ki jo  je  p rip rav ilo  
Cedajsko S lovensko deželno 
g o sp o d arsk o  zd ru žen je  ob 
so d e lo v an ju  v id em sk e  T r
govinske zborn ice , G orske 
skupnosti za NadiSke doline 
in Z druženja gostilničarjev.

T u ris tiC n o -k u lin a r iC n o  
zam isel, pri kateri sodeluje 
deset gostiln  in restav racij 
iz N adišk ih  dolin , so p red 
stav ili na sedežu  T rg o v in 
ske zbornice.

N jen predsednik G ugliel
m o Q uerin i je  podčrtal, da 
je to prvi od številnih načr
tov, ki jih  v Benečiji nam e
ravajo uresničiti v sodelova
nju s SDGZ. Pohvalil je  pri
zadevanje benešk ih  gosp o 
darstvenikov za podjetnost, 
ki so jo  doslej izkazali pri 
vrednotenju in gospodarski 
"asti N ad išk ih  d o lin , ki so 

re m a lo  p o zn an e  širš i ja -  
osti in takšna pobuda, kot 

je “ Povabilo  na ko silo ” , je  
naravnana prav v tem  sm i
slu. (R .P.)

beri na strani 2

Alla presen tazione dell’iniziativa p resso  la Camera di commercio a Udine con il presidente  
Querini, il presiden te della Comunità montana Chiabudini e  quello dell’URES Bonini

“L ’invito a pran zo” nelle Valli de! Nati- 
sone ha colto  nel segno.

D a un p r im o  so n d a g g io  che a bb iam o  
svo lto  tra  i r is to ra to r i em erge un co n si
stente aumento della  clientela, specialm en
te la dom enica, così che in alcuni ristoran
ti non sono risuciti a soddisfare te esigenze  
d i tutti e hanno dovuto ricorrere a l c lassi
co “Tutto esaurito" .

Come ci è stato spiegato, m olti sono ve
nuti proprio  perchè informati d e ll’ in iziati
va tram ite i giornali e la radio, altri, inve
ce, sono capita ti nei luoghi di ristoro dopo  
aver visita to  la m ostra-m ercato  delle  ca 

stagn e e de lla  fru tta  autunnale d i P on te  
san Quirino. Un abbinam ento dunque che 
si è d im ostra to  vincente e che ci p o r ta  a 
delle  riflessioni che vanno nella direzione  
voluta dagli stessi organizzatori, l'U nione  
regionale econom ica slovena di C ividale, 
la Cam era d i Com m ercio d i Udine, la C o 
munità M ontana delle  Valli det N atisone e 
l ’Unione Esercenti.

Unire le fo rze  e le idee p er  dare un im 
pulso  a questo tipo d i turism o è una strada  
obbligata. C ercare la collaborazione tra il 
priva to  ed  il pubblico  è diventata una ne
cessità. (R.P.)

C’é un piano 
per il riordino 
dell’ospedale

Il destino  d e ll’ospedale di C ividale potrebbe in questi 
giorni diventare più chiaro , dopo la prim a riunione della 
C o m m issione  reg ionale  san ità  p resiedu ta  d a ll’assessore  
G ianpiero Fasola, che si é svolta m ercoledì m attina a T rie
ste. Nel frattem po la novità é il piano di riorganizzazione e 
riqualificazione del nosocom io che é stato approntato da u- 
na com m issione interna e quindi approvato dal C onsiglio 
sanitario.

Il docum ento é stato fatto proprio anche dal C ircolo di
pendenti d e ll’Usl. In esso si prevede tra l ’altro una lieve ri
duzione dei posti letto (il num ero scenderebbe a 250), un 
contenim ento dei costi, m a soprattutto un ’area d ’em ergen
za per gli interventi assistenziali e rianim atori che coinvol
gerà il Pronto soccorso, il servizio di anestesia e rianim a
zione e quello  autonom o di M edicina generale e cardiolo
gia. Prevista anche la dislocazione in un solo piano dei re
parti C hirurgia e O rtopedia, un day-hospital ed un reparto 
per dozzinanti.

Il progetto dovrà ora passare al vaglio d e ll’am m inistra
tore d e ll’Usl e del C onsiglio dei sindaci. Secondo C laudia 
Chiabai, battagliera presidente del C ircolo dipendenti, in
tervenuta m artedì in u n ’assem blea, “pare che una risposta 
non verrà in tem pi brevi, e noi a questo diam o un preciso 
significato” .

La parola definitiva, però, verrà dalla Regione. La C hia
bai era  presente ieri alla riunione della  C om m issione sa
nità. H a conseg n a to  a l l ’assesso re  le ven tid u em ila  firm e 
raccolte con la petizione popolare per la difesa d e ll’ospe
dale, oltre al piano di riordino. Ma a ll’o ttim ism o dettato  
dal fatto che al m om ento é l’unico progetto proposto fanno 
riscontro i tem pi brevi per una soluzione.

M ichele Obit

Žarek upanja 
za manjšino

M ed svojim  ob isk om  v 
T rstu  je  s loven sk i am b a 
sador v Rim u M arko K o
sin srečal tudi zastop stvo  
Slovencev v Italiji, ki so ga 
sesta v lja li K lavd ij P a lčič  
(S K G Z ), M arija  F er le tič  
(SSO ), Luigia N egro (S lo
venci na V idem skem ), Ivo 
J e v n ik a r  ( S S k ) ,  B o r is

Armi anche 
a Cividale?
Le riv e laz io n i di D o n a

te lla  Di R osa di P asian  di 
Prato su un presunto  colpo 
di stato program m ato da al
cuni esponenti d e ll’esercito  
e d e ll’estrem a destra hanno 
provocato un vero terrem o
to. La P ro cu ra  M ilita re  di 
Rom a ha aperto  u n ’inchie
sta p e r rea ti di a lto  tra d i
m ento e banda arm ata a ca
rico di dodici ufficiali.

Secondo le afferm azioni 
della Di Rosa anche C ivida
le entrerebbe nella strategia 
eversiva. Nella nostra c itta
dina si troverebbe  uno dei 
quattro  depositi di arm i di 
cui la D igos di U dine è stata 
'n formata.

Iskra (D SL) in Rudi P av
š ič  (s lo v e n sk i so c ia lis t i) .  
Z brane je  K osin ob vestil, 
da bi se m oral v kratkem  
v Rimu odvijati m edm ini
str sk i se s ta n e k , na k a te 
rem  bi se  d o g o v o r i l i  o 
p r e d s t a v it v i  v la d n e g a  
M accanicovega zak on sk e
ga  o sn u tk a  g led e  z a šč ite  
naše skupnosti.

D o b r še n  d e l s e s ta n k a  
pa je  bil posvečen vpraša
nju finansiranja kulturnih  
in s t itu c ij  in  o r g a n iz a c ij  
(tudi šp etrsk o  šo lsk o  sre 
d išče). A m b asad or K osin  
j e  p oved a l, da v ita lija n 
sk ih  k rogih  za g o ta v lja jo , 
da bo vprašanje ustrezno  
rešeno in o tem je  sam  zu 
nanji m in ister A nd reatta  
baje pisal m inistru P eter
letu. T udi glede za jam če
nega zastop stva  naj bi se 
kazale nek atere pozitivne  
r e š i tv e ,  v sa j na lo k a ln i  
(deželni) ravni.

Povedati gre, da se je  v 
s lo v e n sk e m  p a r la m e n tu  
u sta n o v il p o seb en  p o d o 
d b or, ki bo od slej sk rb el 
za m an jšin o . S k u p in o  bo 
v o d ila  J a d ra n k a  S tu rm -  
K ocjan  (L D S - L ib era ln o  
dem okratska stranka).

L’Europa 
premia 
S. Pietro

L ’am m inistrazione com u
nale di S. Pietro al Natisone è 
stata insignita dal Consiglio 
d ’Europa del “diploma euro
peo” che è stato consegnato 
il 30 settembre nella sede del 
Parlam ento europeo di Stra
sburgo. Il prestigioso ricono
scim ento è stato concesso a 
42 m unicipalità  europee, di 
cui so ltan to  6 ita liane . Per 
l’amministrazione di S. Pietro 
erano presenti alla cerimonia 
il sindaco Giuseppe Marinig e
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l ’assessore Lucio Vogrig. Il 
risultato raggiunto - ha com 
m entato il sindaco - rappre
senta l’im pegno profuso per 
riso llevare  la com un ità  dal 
degrado economico, sociale e 
culturale. Il premio è il giusto 
riconoscimento per l’attività

svolta nello spirito degli ideali 
europei, nella valorizzazione 
delle lingue e culture minori
ta rie , n e lla  so lid a r ie tà  con  
quanti operano per l ’amicizia 
tra i popoli, nel divulgare la 
tolleranza ed il rispetto di tut
te le culture.

S .P ietro al N atisone
Fiera d e ll’agricoltura 

di m ontagna

13. Mostra 
mercato delle 

castagne 
del miele 

e della 
frutta locale
d a l 9  a l 31  o tto b r e

ogni sabato e dom eni
ca, con chioschi e fo lk
lore presso il Centro di 
Ponte S. Q uirino

Vanno se pred nasrečo
Močan daž, ki se le napri 

lije, je naredu po cieli Italiji an 
v naši daželi ve liko  škode. 
Potriebni bojo  m ilia jrd i an 
milijardi za popravit posledice 
hude ure. Nič dobrega ni par- 
nesu an tle par nas, čeglih nie 
bluo tarkaj škode, ko po pauo- 
dnji iz lieta 1990. Ries pa je, 
de od tenčas je  še marsikaj za 
narest an postroj it. Med nar- 
buj nagobarnim i je  Sigurno 
m u o st m ed  P u o š ta k a m  an 
Hrastovijem (na sliki), ki ga 
uoda le napri podjeda. 
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S. Pietro: tanti cantieri nel settore pubblico e privato

Boom edili 
la comunità

Aktualno

La crisi di spopolam ento  
e di degrado socio-am bienta
le non sem bra toccare il co 
mune di S. Pietro al Natiso- 
ne, che sta attraversando un 
periodo di sviluppo e cresci
ta mai registrato finora.

NeH’am bito del territorio 
com unale - si legge in un co
m unicato diram ato d a ll’am- 
m in is tra z io n e  - si a p ro n o  
cantieri ed operano im prese 
im pegnate in lavori pubblici 
e privati. Interventi si stanno 
affron tando  per la sis tem a
zione e l ’am pliam ento della 
v ia b ili tà  p ro v in c ia le  d e lla  
Val A lberane sul tratto  Az- 
zida-Tarpezzo (la spesa é di 
1 m iliardo e 250 m ilioni) e 
per l’arginatura de ll’A lbero- 
ne a C o c e v a ro , C e d ro n  e 
B lasin  (400  m ilio n i). U lti
mati intanto i lavori di siste
m azione della viabilità fore
stale negli am biti di Bukin, 
Karkos, M ezzana e M akota- 
Vem assino.

L ’elenco dei lavori prose
gue con  la  c o s tru z io n e  da 
poco iniziata del nuovo C en
tro teatrale polifunzionale a 
S. Pietro (500 m ilioni) finan
z ia to  con fondi d e lla  r ic o 
struzione, m entre sono in fa
se avanzata le opere di ade
guam ento  an tisism ico  ed  i- 
g ienico-sanitario  del fabbri
cato  d e ll 'ex  Istitu to  p ro fes
sionale di Stato, in viale Az- 
z ida, p er una spesa di 250 
milioni.

In fase di consegna - pro
segue la nota com unale - so
no i lavori che riguardano il 
2. lotto di fognature di viale 
A z z id a  ed  il su p e ra m e n to

delle barriere architettoniche 
del Centro sociale per anzia
ni di V ernassino (40 m ilio
n i), m en tre  la  c o s tru z io n e  
dei tratti di fognatura a Ver- 
nasso, A zzida e C lenia, pre
sto al via, costerà 100 m ilio
ni. S tanno per essere appal
tate le opere del L e  2. lotto 
della rete di distribuzione del 
gas ad A zzida, Ponte S. Q ui
rino , V ernasso , n e lla  Z ona 
industriale e in parte del ca
poluogo (800 m ilioni). Altri 
lavori interesseranno la rete 
idrica a Vernasso, S. Pietro, 
P o n te a c c o , V e rn a s s in o , 
Puoie e Sottovernassino con 
in tervento  reg ionale  di 620 
milioni.

Per quanto  riguarda i la
v o ri ne l P ip  c o m u n a le , si 
stanno perfezionando le pra
tiche del contributo  provin
ciale in conto capitale ed in
teressi per il 4. lotto, pari a

300 milioni.
N ella Z ona industriale si 

co n tin u a  a co stru ire  - co n 
clude la no ta  - m a il vero 
boom  ed iliz io  si m an ifesta  
nel settore della  casa, dove 
l’iniziativa privata é in fase 
di grossa espansione: con la 
realizzazione di piani attuati
vi si é dato forte im pulso alla 
rich iesta  di lotti edificatoli, 
in p a r tic o la re  lu n g o  v ia le  
A zzida  e a Sorzen to . C on
clusi i lavori di costruzione 
di 12 alloggi di edilizia con
venzionata in località Sedia, 
si sta per approvare  il p ro 
getto edilizio dello IACP per 
la realizzazione di 6 alloggi 
popolari nell’am bito del pia
no di recupero del borgo di 
Vernasso.

A com m ento solo il dato 
d e ll’aum ento  d e lla  popo la 
zione di una trentina di unità 
nel corso dell’anno 1993.

Prenovitev Kostnice in cerkvice svetega Antona

Maquillage v Kobaridu

jptJliscgj j - j  i:
Il puntino sulla i

A Strassburgo, presso il Consiglio d'Europa, il comune di 
S. Pietro ha ricevuto un prestigioso riconoscimento per aver 
saputo “divulgare l’ideale di unione europea e superare gli 
steccati nazionalistici’’. Lo stesso Comune coglie apprezzabi
li risultati per la sua politica in campo culturale, economico 
e dell'edilizia abitativa, tesa ad assicurare ai propri cittadini 
la possibilità di vivere, dignitosamente, sulla propria tetra. 
“L ’invito a pranzo" dei nostri ristoratori è stato accolto da 
moltissime persone di tutta la regione che hanno così potuto 
apprezzare le bellezze e le bontà gastronomiche della tradi
zione delle Valli del Natisone.

Sono queste le iniziative di cui vorremmo dare sempre no
tizia perchè vanno nella direzione di un modo positivo e pro
positivo di risolvere i problemi. Questo è secondo noi il modo 
di impostare le cose, lo sforzo da fare, ignorando ed isolando 
coloro che intendono continuare sulla strada delle divisioni e 
dei contrasti, provocati ad arte per un pugno di voti.

V K obaridu so prenovili 
c e r k v ic o  S v . A n to n a  in 
K ostn ico , k jer so posm rtni 
o s ta n k i 7 0 1 4  i ta l i ja n s k ih  
vo jakov . C erkv ico  in sto lp  
so  p re b e l i l i ,  p o p ra v il i  so  
streho in odpravili razpoke, 
ki jih  je  p o v z ro č il p o tres . 
Prenova, za katero je  poskr
bel italijanski konzulat s po
m očjo  d o m ačinov , je  sta la  
250 tisoč mark.

V turističnem  društvu se
daj razm išlja jo , da bi sp o 
m enik, ki ga vsako leto obi
skuje okoli 30 tisoč turistov, 
saj je  ogled vključen tudi v 
program  kobariškega m uze
ja , razsvetlili. Projekt je  že 
n a re je n , tre b a  pa  je  n a jti  
n a jb o lj p rim ern e  teh n ič n e  
rešitve.
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CAM ERA D l COMMERCIO 
INDUSTRIA E ARTIGIANATO 
E AGRICOLTURA

CO M U N ITÀ  MONTANA DEI L,K 
VALLI D EL NATISONE

U NIONE ESERCENTI 
DELLA PROVINCIA DI UDINE

Benečija 
vabi 

na kosilo
.v prve strani 

P re d se d n ik  T rg o v in sk e  
zbornice Querini je  zbranim  
n o v in a rjem  po ro ča l tu d i o 
nedavnem  srečanju v B ene
č iji , ko je  ko t g o s t S D G Z  
obiskal nekatere  g o sp o d ar
ske sredine, sedež banke ter 
imel priložnost navezati prve 
stike z gospodarskim i opera
terji in upravitelji iz Severne 
Primorske.

Pobuda “Povabilo na ko
silo” pa se uokvirja v že tra
dicionalno prodajno razstavo 
kostanja, gob in drugega sa
dja, ki so jo  odprli prejšnjo 
soboto.

O b tem je  najavil p ripra
vljenost zbornice, da se be
n ešk i “ g u b a n c i” z a g o to v i 
znak zaščitnega porekla.

G iu s e p p e  C h ia b u d in i ,  
predsednik Gorske skupnosti 
za Nadiške doline, je  ugoto
vil, da se je  doslej prem alo 
pozornosti usmerilo v rekla
m iran je  dom ačih  dobro t in 
sam ih turističnih zm ogljivo
stih Benečije.

P re d s e d n ik  č e d a js k e g a  
odbora SD G Z Fabio Bonini 
je  dodal, da s takšnimi in po
dobnimi pobudami bodo na
daljevali tudi na drugih go 
spodarskih področjih v želji, 
da bi celotnem u obm očju za
gotovili im idž kakovosti, ki 
si ga zasluzi.

“ P ovab ilo  na k o s ilo ” bo 
trajalo štiri tedne in sicer do 
1. novem bra. V tem času bo
do gostilničarji svoje jed iln i
ke ponudili po posebno n i
zkih cenah, vsakem u omizju 
pa bodo v spom in podarili 
keram ično  skledo, delo  za 
druge. (R.P.)

D A L L A  S  L  O  V E  I S I I A

Devana Jovan - Radio Koper

Il presidente 
e lo sciatore

Sapete chi è il personaggio 
più popolare in Slovenia? Mi
lan KuCan, d irete , il P resi
dente che da oltre tre anni è 
in vetta e tutte le classifiche. 
E invece questa volta non è 
così. Il quotidiano lubianese 
“D elo” ha realizzato la “top 
ten” mensile - i sondaggi di 
ogni tipo vanno tantissimo in 
Slovenia - e per il mese di ot
tobre il personaggio più vota
to non è più il capo dello sta
to bensì Bojan Križaj. Sì, pro
p r io  l ’ex grandissim o dello  
sci degli anni '80. Rispolve
rato per l ’occasione come se 
qualcuno volesse ad  ogni co
sto togliere lo scettro del “più 
a m a to  d a g li  s lo v e n i” a 
Kučan. Poiché è poco proba
bile che i criticissimi e prog
natissim i sloveni gli preferi
scano un altro politico, m a
gari di più a lta  sta tura ma 
minore levatura, a l “D e io ” 
hanno pensato bene di rimet
tere in gioco una gloria de! 
passato, al di sopra delle par
ti, oggi uomo d ’affari di suc
cesso che mette tutti d ’accor
do . A nche il  p r e m ie r  D r 
novšek, classificato quarto e 
ritenuto un valido politico ed  
econ om ista  da m eno d i un 
terzo degli interpellati, viene 
preceduto  dalla  stella della  
TV MiSa Molk. Che gli slove
ni ne abbiano abbastanza del 
primato assoluto della politi
ca nella vita  de l paese? . E 
Kučan per consolarsi è venu
to a Capodistria dove ha par
tecipato al varo della “Gaia 
cube” , una barca a vela da 
competizione che giunta sesta 
alla Barcolana non ha certa
m ente sfigu ra to . Kučan a! 
m are e D rnovšek al vertice  
d e l C o n s ig lio  d ’E u ropa  a 
Vienna dove è intervenuto a 

favore  delle minoranze e la 
tutela dei loro diritti.

In questi giorni comunque 
al centro dell’attenzione degli 
sloveni vi sono gli agenti di 
polizia che stanno facendo il 
bello, ma soprattutto il cattivo 
tempo in tutto il paese con lo 
sciopero che sta paralizzando 
in prim o  luogo i valichi di 
confine, ottenendo sì la soli
darietà del sindacato di po li
zia italiano, ma m ettendo a 
dura prova  la pazien za  dei 
concittadini e anche dei vicini 
di casa. Giustissime le riven
dicazioni salariali, ma la p o 
lizia - questo il diffuso parere 
dell’ opinione pubblica - non

può ricattare il paese. In Slo
venia si è appena alle prime 
lezioni, a ll’obici delle regole 
del gioco sindacale e questo 
vale tanto per i sindacati che 
non sanno cosa sia l’autore
golam entazione, quanto per  
lo stesso governo che nel con
tenzioso con i polizio tti non 
sa che pesci pigliare e sta an
cor sempre a guardare.

Continua intanto la seduta 
fiume del parlamento sloveno 
i cui deputati sono ancora in
decisi se occuparsi del p re 
sente e del futuro e dare la 
precedenza al passato e alle 
dispute su chi 50 anni fa  fosse  
dalla parte sbagliata e chi da 
quella giusta. E dire che ab
biamo degli ottimi storici che 
p o tr e b b e r o  con m a g g io re  
com petenza dei deputati d i
sputare sull’argomento. É il 
caso  d i B oris  M. G om bač, 
storico triestino “emigrato” a 
Lubiana dove è direttore del 
Museo nazionale delta Slove
nia. Il suo libro scritto in slo
veno “Trst - Trieste: due no
mi, un’identità” nel quale si 
interroga sulle ragioni della  
reciproca diffidenza e difficile 
comprensione tra sloveni ed  
italiani a Trieste, sta riscuo
tendo grande successo.

N otevole riscontro anche 
per  “Casa Tartini” , un volu
me sulla casa natale del mu
s ic is ta  p ira  nese G iu sep p e  
Tartini di Sonia Hoyer, risul
tato delle ricerche legate alla 
ristrutturazione e alla conser
vazione di quella che è la se
de delta Comunità degli ita
liani di Pirano. La presenta
z io n e 'd e lla  m onografia , in 
sloveno ed in italiano, ha a- 
vuto luogo a Palazzo Ducale 
a Venezia ed è stata voluta da 
enti ed  istituzioni veneziane 
che in occasione del trecente- 
nario della nascita di Tartini 
hanno rilanciato gli storici le
gami tra Pirano e la città la
gunare.

E l'impegno per una cre
scita ulteriore delle relazioni 
tra Slovenia e Italia è nelle 
intenzioni del nuovo Console 
generale d 'Italia a C apodi
stria , l 'appena 34enne M i
ch e le  E sp o s ito ,su c c e d u to  
a ll’ora am basciatore a Lu
biana, Luigi Solari e dividerà 
quella che era sta ta  la sua 
giurisdizione consolare con 
Gianfranco De Luigi, il p r i
mo console generale italiano 
a Fiume.

La Rete a Lubiana
Una m oltitudine di asso 

ciazioni culturali e sociali si 
è riunita a Lubiana in u n ’or
g a n iz z a z io n e  d e n o m in a ta  
R e te  p e r  la  V ia  M e te lk o  
(M reža za M etelkovo) dove 
so rge  l ’ex c a se rm a  d e l l ’e 
sercito  jugoslavo . I giovani 
della Rete vogliono trasfor
m a re  l ’ex  c a s e r m a  in un 
cen tro  sociale , al p rogetto  
si oppone però l’attuale am 
m in is t r a z io n e  c o m u n a le  
d e lla  ca p ita le , g u id a ta  dal 
D em os, coaliz ione  form ata  
dai partiti del centro-destra.

La TV ha 35 anni
La Tv slovena com pie 35

Agnelli tra i serbi della Krajina
anni. La prim a trasm issione 
e n t rò  n e l le  c a s e  s lo v e n e  
l ’ i l  o tto b re  del 1958. D a 
a llo ra  anche in S lovenia  la 
televisione ha avuto un po
sto  p rem in en te  nel se tto re  
d e l l ’in fo rm a z io n e  e d e llo  
spettacolo. Dei 35 anni del
la TV  slovena si parlerà  in 
u n a  s e r ie  di d o c u m e n ta r i  
re a liz z a ti d a lla  g io rn a lis ta  
M elita Zajc.

Agnelli tra i serbi
11 senatore socialista trie

stino A rduino Agnelli ha ri

cevuto  la c ittad inanza ono
raria dai serbi della K rajina 
(C ro az ia ). L ’o n o re f ic e n z a  
è sta ta  co n seg n a ta  al sena- 
tre  (è s ta to  d e f in ito  “ il lu 
s tre  o s p ite  i ta l ia n o ” ) d u 
rante la sua p artec ip azio n e  
ai la v o r i  d e l p a r la m e n to  
s e rb o  d e lla  s e d ic e n te  r e 
p ubb lica  d e lla  K ra jina  che 
ha p ro c la m a to  la  p ro p r ia  
ind ipendenza  da Z agabria .

C ode su l co n fin e
L o  s c io p e r o  d i q u e s t i  

g io rn i d e lla  p o liz ia  s lo v e 

na si è fa tto  sen tire  in p a r
tico la re  ai valichi di c o n fi
ne d e ll’in tera  reg ione  dove 
si so n o  fo rm a te  co d e  c h i
lo m e tric h e  di a u to m o b ili
sti.

G li agenti di p o liz ia  so 
no scesi in sc iopero  per o t
tenere  l ’aum ento  dei salari 
del 25 p er cen to , rich iesta  
che il governo  sloveno  non 
in tende sostenere  in q u a n 
to i po liz io tti g ià  o ra  g o d o 
no di ben efic i in c o n s id e 
raz ione  delle  d iffico ltà  del 
lavoro  da essi svolto .

Più sold i all’eserc ito?
R iuscirà  l ’a ttuale  gover

n o  s lo v e n o  a s u p e ra re  lo  
scoglio della finanziaria? Se 
lo chiedono in m olti consta
tando che tra i partners g o 
vernativ i esistono  delle d i
vergenze sul com e distribu i
re i fondi.

M entre  il m in is tro  d e lla  
d ife sa  J a n ša  p re te n d e  p iù  
soldi per l ’esercito , i dem o- 
cristiani vogliono aum enta
re g li in v e s tim e n ti  p e r  la 
g rande v iab ilità , gli ex c o 
m unisti, invece, esigono più

a tten z io n e  ai p rob lem i so 
c ia li. I lib e r la d e m o c ra tic i 
c e rc a n o  di m e d ia re . U n a  
m isc e la  e sp lo s iv a  che  s e 
condo  alcuni po trà  portare  
alla disintegrazine governa
tiva.

Rigelnik so tto  tiro
G li scandali in S loven ia  

crescono com e funghi dopo 
la pioggia. Ora è il m om en
to del presidente del parla
m ento Herm an Rigelnik ac
cusato da una lettera anoni
m a di av e r av u to  rap p o rti 
con i servizi segreti com u
nisti e di essere un loro por
ta v o c e  n e l l ’a t tu a le  re a l tà  
politica.
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Espone nel Centro civico

Cirillo lussa 
a Cividale

Il C en tro  c iv ico  di C iv ida le , in Borgo 
di P on te , si acc in g e  ad o sp ita re  u n ’a ltra  
in te ressan te  m o stra  di p ittu ra . A p resen 
tarsi nella  c ittad ina  ducale  con una m ostra  
personale, il fru tto  di una vita  di lavoro e 
ricerca, sarà questa  vo lta  un afferm ato  ar
tista  delle  V alli del N atisone, C irillo  lu s 
sa.

L a v e rn ic e  d e lla  m o s tra , o rg a n iz z a ta  
dal C om une di C iv idale  e d a ll’assoc iaz io 
ne cu ltu ra le  “ Il s ipario  strappa to” , si terrà  
sabato  16 ottob re a lle  ore 18.

Le opere di lu ssa  rim arranno  esposte  al 
pubblico  per quattro  se ttim ane, sino al 14 
novem bre.

Affermata artista romana a S. Pietro

Beneška galerija: 
apre Comand

Si in a u g u r a  sa b a to  16 
ottobre, a lle  18, presso  la 
B eneška galerija  di S. P ie
tro al N atisone, la m ostra  
p erso n a le  di M arin a  C o- 
m andini.

L ’a r tis ta  ro m a n a  p r e 
sen ta , tra  gli a ltri, a lcuni 
la v o r i in e d it i  isp ir a t i  al 
poem a “O rfeo, E uridice e 
M ercurio” di R ainer M a
ria R ilke.

C o n o sc iu ta  nel m on d o  
del fum etto per la sua p e
r io d ica  co lla b o ra z io n e  al

m ensile “ Il G rifo” , M ari
na C om an d in i é co n s id e 
r a ta  u n a  tra  le  m ig lio r i  
coloriste italiane. Sono de
fin iti dei “cu lt” , in p a rti
co lare , i lavori a q u attro  
m ani effettuati con il m a
rito, lo scom parso  A ndrea  
Pazienza, del quale segu i
ta il progetto di co lorazio
ne delle sue storie più c e 
lebri.

La m ostra potrà essere  
visitata tutti i g iorni dalle  
ore 17 a lle  ore 19.

Extempore di scultura 
in omaggio a Darko
Sabato e domenica su iniziativa del circolo P. Diacono

Il centro culturale Paolo D iacono 
di C iv id a le  e lo scu lto re  G io rg io  
Benedetti che ne è m otore ed an i
m atore principale, si sono fatti p ro
m otore di una significativa iniziati
va cu ltu ra le  ded ica ta  a llo  scu ltore  
Darko, prem aturam ente scom parso: 
un extem pore di scultura su creta di 
piccolo form ato.

Il “Prim o m em orial D arko B evi
la c q u a ” , così è s ta ta  d e n o m in a ta  
l ’extem pore, si svolgerà nelle g ior
nate di sabato 16 e dom enica 17 o t
tobre nella  bella  corn ice di p iazza 
Paolo D iacono.

L ’ad es io n e  è g ra tu ita , ap e rta  ; 
tutti gli artisti a cui v'errà fornito ui 
pane di creta sufficiente a realizzar* 
u n ’opera alta al m assim o 50 cm.

Il ritrovo per gli artisti è fissate 
in piazza D iacono per sabato pros 
sim o alle ore 14 e alle 14.30 pren 
d erà  il v ia  l ’ex tem p o re . Il g io rn t 
su ccessiv o  ritro v o  nuovam en te  il 
p iazza Paolo D iacono alle ore 9 pe 
portare a term ine entro  le 12.30 li 
opere.

Tutti i lavori realizzati verranne 
esp o sti e p re sen ta ti al p u b b lico  : 
partire dalle ore 15.

La guida
firmata
Mattaioni

“É l ’u ltim o di una gran
de stirpe di studiosi civida- 
le s i” s e c o n d o  l ’a s se s so re  
alla  cu ltu ra  C laudio  Zanut- 
to . P er C lau d io  M atta io n i 
la consacrazione arriva con 
la stesu ra  della  nuova gu i
da sto rico -artistica  di C iv i
dale, che é stata presentata 
venerdì nella b ib lio teca co 
m unale.

T ren taduenne, autore nel 
1989 di un libro su G rupi- 
gnano, M attaioni ha acce t
ta to  la p roposta  d e lla  casa 
ed itrice udinese Arti G rafi
che “con p iacere per la fi
d u c ia  r is p o s ta  in m e, m a 
anche con  la pau ra  di tro 
varm i di fronte ad una tale 
im presa” . Im presa riuscita , 
s e c o n d o  lo  s to r ic o  G ia n  
C a rlo  M en is , c h ia m a to  a 
p re sen ta re  la p u b b lic a z io 
ne.

“Q uesta  guida - ha detto 
tra l ’altro  - si d istingue per 
il corredo  delle in fo rm azio 
ni e per l ’aiu to  dato  al le t
tore nel selezionare i tesori 
di storia che form ano il pa
trim onio  cu ltu ra le  di C iv i
d a le” .

Per M attaioni il lavoro é 
s ta to  a n ch e  u n ’o c c a s io n e  
p e r  in s e r ir e  ta n ti  ta s s e l l i  
scoperti nel corso delle sue 
lib e re  r ic e rc h e . La g u id a

La nuova 
Guida di 
Cividale 
e  (sotto) 
l ’autore 
Claudio 

Mattaioni

p o rta , r isp e tto  a lle  p re c e 
den ti (se ne co n tan o  c irca  
qu indici) due capito li inno
vativi: quello  sul m useo ar
c h e o lo g ic o  e q u e llo  su lla

s tru ttu ra  u rb a n is tic a  d e lla  
c i t tà .  Su q u e s t ’u l tim o  a- 
sp e tto  in te re ssa n te  un a p 
pun to  d e ll’autore: “É stato  
p iù  d i f f ic i le  r i s a l i r e  a lle  
fonti d e ll'u ltim o  secolo  che 
a q u e lle  dei seco li p re c e 
denti, perché in altre guide 
non erano m ai state c ita te” .

L ’elegante gu ida é d ivisa 
in quattro  parti: la storia di 
C iv id a le , il su o  s v ilu p p o  
u rban istico , i m usei, la v i
s ita  de lla  c ittà . Q u e s t’u lti
mo é il capito lo  a cui é d e 
dicato  m aggior spazio, con 
due itinerari tu ristic i, n o ti
zie sui borghi e sui dintorni 
della  città. Non m ancano, a 
corredo , un g lossario  ed u- 
na ricca b ib liografia, (m .o.)

Trinkov 
koledar: 
stekle so 
priprave

V petek je  bila v Čedadu, 
na pobudo kulturnega druš
tva  Ivan T rin k o , p rva  p r i
p rav lja ln a  se ja  za T rinkov  
koledar 1994. Sestanka s e je  
zarad i iz red n o  s lab ih  v re 
m en sk ih  razm er u d e lež ilo  
skrom no Število sodelavcev, 
v e n d a r  je  p o g o v o r  o le 
tošnjem  zborniku ozirom a o 
njegovi vsebini stekel.

O h ra n il  b o  d o s e d a n jo  
zaclenjenost, torej poglavja 
p o sv ečen a  zg o d o v in sk i in 
k u ltu rn i podob i s lo v en sk e  
narodnostne skupnosti v vi
d em sk i p o k ra jin i ,  n jen im  
najpom em bnejšim  sinovom , 
s tik o m  in so d e lo v a n je m  s 
sosednjim i kraji S lovenije , 
l ite ra rn e m u  u s tv a r ja n ju  v 
dom ačem  slovenskem  d ia 
lektu.

S ev ed a  bo p o treb n ih  Se 
nekaj sej, da se v podobro- 
nosti izob liku je  v seb ina  in 
se pripravi ozirom a obogati 
seznam  sodelavcev.

V est o p rvem  sestan k u , 
naj služi tud i kot vab ilo  k 
sodelovanju CimSirSega kro
ga ljudi, zato da bo Trinkov 
k o le d a r  ’9 4 , s k a te r im  se 
predstavljam o ne le beneški 
tem več sirsi slovenski ja v 
nosti, bogat in da bo prispe
val k popolnejšem u prikazu 
nase kolektivne zgodovine.

Solidarnost 
z Bosno

N ovinarji Časopisa O slo- 
bodenje iz Sarajeva: M idhat 
PlivCiC (g la v n i u re d n ik  
evropske izdaje), Zoran OdiC 
in D arko Svarz ter posebni 
poročevalec RTV iz Saraje
va, A leksander MlaC, bodo 
gostje zanim ivega debatnega 
večera z naslovom “Tragedi
ja  Bosne”, ki bo v petek 15. 
oktobra v dvorani kulturnega 
društva Briški gric v Steve- 
rjanu  (B ukov je  6), z z ače 
tkom ob 20.15. uri. Sprego
vorili bojo torej neposredni 
opazovalci bosanskih grozot, 
ljud je , ki so na lastn i koži 
preiskusili bosansko tragedi
jo. Namen srečanja je  seveda 
in fo rm acijsk eg a  znaCaja, v 
zam isli prirediteljev pa želi 
biti hkrati ponoven klic k m i
ru, protest proti vojni.

REMANZACCO  
Ss Udine-Cividale 
tel. 667985

CASSACCO  
Centro 
commerciale 
Alpe Adria

Lo sloveno
anche a Udine

Alla presenza del vicecon
sole sloveno a Trieste, prof. 
Tom až Pavšič, è stato inau
gurato lunedì a Udine il cor
so di sloveno che sarà tenuto 
com e in passato dal profes
sor M arino V ertovec (nella 
fo to). Il corso , o rgan izzato  
d a l l ’I s ti tu to  M a lig n a n i in 
collaborazione con l ’Istituto 
per l’istruzione slovena di S. 
P ie tro  al N a tis o n e  p e r  il 
quinto anno consecutivo, si 
svolgerà nella sede dell’Isti
tuto M alignani.

A ldilà de ll’esplicito signi
ficato culturale d e ll’iniziati
va, a lla  p re se n ta z io n e  del 
corso è stato illustrato anche 
lo sp irito  ed il desiderio  di 
collaborazione con la vicina 
realtà della S lovenia che lo 
anima. L ’iniziativa infatti va 
inserita  n e lla  co rn ice  della  
collaborazione, ormai conso
lidata, tra l’istituto scolastico

udinese, l ’istitu to  B relih  di 
Nova Gorica e l’Istituto uni
versitario Jožef Stefan di Lu
biana.

Il corso sarà articolato in 
due sezioni in base al livello 
di co noscenza  della  lingua 
slovena. Si terrà ogni lunedì, 
con inizio alle ore 17.30 per i 
principianti, alle 19 per colo
ro che hanno già una base di 
conoscenza.

Il c o rso  d i s lo v e n o  che 
neg li anni scorsi ha avu to  
s u c c e s s o  ed  h a  v is to  u n a  
buona partecipazione, è im 
postato in m odo m olto am 
pio. A ccan to  a l l ’a p p re n d i
m ento della lingua slovena, 
viene offerta infatti ai corsi
sti anche l’opportunità di av
vicinarsi alla storia, la lette
ratura, la cultura e la situa
zione politica della repubbli
ca  slovena, anche graz ie  a 
collaborazioni esterne.

Zapojmo

Eden od  parvih nastopu pevskega  zbora Rečan

Bila je  zaries obupna ura, pa vseglih se je  Se kar dobro 
“starih” pievcu od ReCana zbralo v petak zveCer na Liesah. 
Zelja vsieh pa je  bla ne sam uo se zbrat kupe, paC pa tudi na- 
rest spet kiek kupe. Okuole trideset je  pieucu, ki so sparjel va
bilo se parpravt za zapiet maSo an narest ob teli parložnosti 
poseban senjam. Od besied do dejanja se niso oscajal. An za
čel so že hodit na vaje. Mi se jih  troštamo v kratkem poslušat.

Al Buonacquisto troverai 
30.000 articoli di 'casalinghi, 
articoli da regalo, 
piccoli elettrodomestici 
e giocattoli.
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Mosca: 
una svolta 
imprevista

(seconda parte)
Nei sottopassaggi della  m etropolitana le 

orchestre, le trombe e gli strumenti a fiato, le 
fisarmoniche, i complessi rock con le batte
rie, infuriano ad ogni angolo. La gente che 
corre verso i propri affari, non resiste al ri
chiam o delle musiche. I giovani, le signore, 
gli anziani si ferm ano a sem icerchio attorno

ai suonatori e ascoltano, applaudono e ognu
no se ne va a malincuore dopo aver lasciato 
l’offerta nell’astuccio aperto dello strumento 
o in una scatola. Piccole offerte, è chiaro, ma 
sufficienti ad alimentare il “biznes” musicale 
di Mosca. La m attina del 4 settembre, di sa
bato, le transenne ed i cordoni della polizia 
chiudono al traffico le grandi vie del centro.

Emittente benedetta

Festa  
degli 

anziani 
domenica  

scorsa  a 
Prato 

di Resia, 
allietata 
dal coro 

femminile 
R ože  

m ajave  
(foto di 

archivio)

Ta na Ravance fiesta 
za use noše te prlitne

Na vesala ano lipa nadeja 
to  je  b ila  ta  ke praSla: usa 
Rezija bila u fieste, zakoj je  
bila fiesta za noSe te prlitne, 
noSe te stare ju d e . Tuw  isi 
din, use isu jude  so spravile 
za prajtet ukop,, u kom pani- 
je  iso to sont nadejo od oto- 
barja.

Pojutre so se nalezle tuw 
carkve tana Ravance ano so 
Sle use m ise, tuke Jelica tuw 
B orovičje, za iso okažjun na 
fun noradla dno poezijo, za 
te stare Clovieke, ke na je  pa 
in lajala.

Depe po m ise, depe ko so 
se naad le  fo to  za  d erže t ta 
na m ize isi din, use ukop so 
Sle tuw  a lbergo  Val R esia, 
tuke je  se n a rad la  vačerja . 
Ano popudne depe po obe- 
do so persie deržet kom pa- 
njuno ano je  vaselet “grup
po fo lk lo rs tico  Val R esia” 
ano  “ C o ro  R ože m a ja v e ” . 
Ti m lade od G ruppo folklo- 
ristico ni so plesale, citirau- 
ce ziz citire ano ziz bunku- 
lo, ke bunkulel den Solba- 
Ske ke bil ito  u f ie s te , so 
parnasie num ojo noSe m uzi

ke, noSe ples. i
D epe po ise  je  b il co ro  i

R ože m ajave ke a zapel no- 1
Se te stare uižje. I

Ti m lode od Rezije ni so i
b ile  v esa le  jin  pokaze t, da 
daržum o ta sarce ise noSe te ]
stare reCe, noše trad icjune. :
Da teke onè so nes učile, nu 
so m o  p o s lu ša le  an o  Sgale 
neSge din nasem o po svete 
za  d e le t pozn e t usen  ju d i, 
ano nel veg za ne zabet.

M o tuw  fie š to , use  tike 
so bile so plesale, use so pe
le. To je  ise teke nel več to 
je  ostalo tam o ke plesel, ta
nto k pel. V idei da isu noše 
ti stare ni so zabile pa vače- j 
rijo za pet ano za se cunet, : 
ko so p osluša le  noSe uiže; j j 
to  je  n in  o g a lo  srce , to  je  
nin pom alo  k apet da  kalu- 
kol to  j in  s to ju  ta  s rco n  . 
A no to  nin dalo  kurač ano 
uojo nu delet tej naj liusje 
te j n e j b u js je .  Z a  d e rž e t  j 

kom panijo nosen jud i, je  bi- f 
la pa s in d ek  L uig i P a le tti, 
ano  sg je  k arje  ge od noSe 
d o lin e , ke so persie  za iso 
fiesto , za stat ukop tuw  isi 
lipe din, ziz noSe te stare.

C atia Q uaglia

Zveza slovenskih kulturnih 
vabi k spoznavanju

M ed številne uspešne pobude, ki jih  Zveza sloven
skih kulturnih društev prireja v Reziji, sodi tudi vabilo k 
spoznavanju doline pod Kaninom  in njene kulturne po
dobe. Skupine študentov, tu ristov , članov slovenskih  
društev, Sole sprejem a Luigia N egra s svojimi sodelavci 
v kulturnem  domu na Ravanci, kjer goste seznanjajo z 
m uziko, s plesi in pesm im i ter drugim  kulturnim  iz
ražanjem . Nato skupine sprem ljajo v nekatere rezijan
ske vasice, ki so ohranile izvirno arhitekturno podobo 
in so še odprte obrtniške delavnice. Doslej je  bilo na o- 
bisku precej skupin iz dežele, Slovenije in Avstrije.

quali saranno i contenuti ed 
i p rog ram m i che v erran n o  
ir ra d ia t i  24  o re  su 24  sui 
103.700 M Hz. “ S arà  dato  
m olto peso alle parole, alle 
inform azioni, con tre radio- 
g iornali quo tid ian i, no tiz ie  
f la sh , le ttu ra  dei g io rn a li” 
ha  d e tto . S p a z io  a n c h e  a 
m usica e cultura, m entre dal 
punto di vista linguistico “ la 
radio sarà rispettosa di tutte 
le realtà regionali: si parlerà 
in friulano, sloveno e tede
sco senza alcun  p rob lem a” 
h a  a f fe rm a to  il d i r e t to re .  
G iovann i S p an g aro , p re s i
d en te  de lla  so c ie tà  “ R adio  
Spazio 103” , ha chiarito  che 
si t ra tta  di “ u n ’im p re sa  a 
tutti gli effetti, per la quale 
abbiam o speso m olto” .

C ap ito lo  eco n o m ico , a l
lora. Corgnali: “C ’é il soste
gno d e lla  d iocesi, m a co n 
tiam o di arrivare ad autofi- 
nanz ia rc i en tro  c in q u e  an 
ni” . Da m ettere in conto an
che gli introiti pubblicitari e 
la  so lid a r ie tà  di c o m u n ità  
p a r ro c c h ia l i  e di s in g o le  
p e rso n a lità  del m ondo  im 
p ren d ito ria le . “ R ad io  S p a 
zio 103” é in onda, tanti au
guri.

M ichele Obit

I poliziotti badano perchè 
la gente che esce dai sotto- 
passaggi non superi le tran
senne. I forestieri si aspetta
no, ch issà, qualche m an ife
stazione. Invece, sulla via T- 
vierskàja (ex G or’kij) appare 
al su o n o  d e lle  o rc h e s tre  e 
delle bande un lungo corteo 
di carri e gruppi folkloristici, 
alternati da fanfare m ilitari, 
fra le due ali di folla. E ’, di
cono  gli s trisc io n i, il D en ’ 
goroda, la festa  d e lla  c ittà , 
con  i ch iosch i de lle  b ib ite , 
dei gelati e delle pizzette che 
fanno affari d ’oro. L ’interm i
nabile sfilata dura ore e ore, 
perchè tutti i rioni sono rap
presentati con diversi gruppi 
e carri addobbati a festa. Es
sa si conclude sotto il palaz
zo  del sov ie t d e lla  c ittà , il

m unicipio, con i discorsi e le 
esibizioni delle cantanti rock 
in v o g a , co n  le ra g a z z e , i 
g iovani, le fam ig lio le  con i 
bam bini e i palloncini co lo
rati sul basam ento della sta-

Alla "Festa 
di Mosca": 

saluti e  
sorrisi. 

Nel corteo 
dei gruppi 
e  dei carri 
folkloristici 
sfila anche 

un gruppo in 
uniforme 

bolscevica  
con la 

bandiera

Jelcin vrag (nemico): variante delle scritte contro il presidente

“ A sco ltare  per c red ere” . 
Lo slogan non é proprio ori
ginale, m a coglie nel segno. 
Con questo  m otto si presen
ta al v ia  l ’operazione  “R a
d io  S pazio  103” , la nuova 
em ittente cattolica del Friu
li.

A presentarla in una con
fe ren za  stam pa, venerd ì, é 
s ta to  m o n s ig n o r  A lf re d o  
B attisti, che ha ricordato co 
m e l’idea, nata già a ll’indo
m ani del terrem oto del '16, 
s ia  poi s ta ta  m o m en tan ea 
m ente lasciata in un can tuc
cio a causa delle spese a llo 
ra  tro p p o  c o n s is te n ti. “ La 
legge M am m ì ci ha poi co 
stretto  a fare delle scelte, e 
ne abbiam o approfittato  ac
q u is ta n d o  la rad io  di T ar- 
cento e trasferendola a U di
ne” ha spiegato poi l’arcive
scovo.

M a perché una radio d io 
cesana? “Per rispondere alla 
sfida della nuova evangeliz
zazione” ha risposto di p ri
m o acchito  m onsignor B at
tisti. 1 m otivi sono anche al
tri: “ In Friu li v iv iam o  una 
crisi cu ltu ra le , e tica  e re li
g io sa . R ite n ia m o  ch e  una 
su a  le ttu ra  s a p ie n z a le  s ia  
necessario  farla. I tem pi di

timidi graffiti o scritte con il
gesso.

Sul treno per Sergij Posad 
(già Zagorsk) la gente è in
d if f e r e n te  al b a t t ib e c c o  
d e l l ’an z ian o  v en d ito re  del 
g io rn a le  “ S o v ie tsk a ja  R o s
s i j a ” co n  i su o i m a n c a ti 
clienti. Il giovane monaco A- 
leksandr, che mi accom pa
gnerà al m onastero di Sergio 
il Beato (e mi invita anche al 
“suo” monastero, che stanno 
ricostruendo dopo  qualche 
d ecen n io  di a b b an d o n o  su 
qua lch e  iso la  del no rd ), a- 
scolta ed abbassa gli occhi. 
Poi mi darà un opuscolo con 
la  s to ria  del suo m onastero  
ed il num ero del conto cor
rente bancario. Una signora 
cerca di farmi capire, m a ri
de: quello del giornale dice
va che era m eglio con Stalin.

Ecco, così la crisi è giunta 
inattesa. E anche quando il 
braccio di ferro fra i palazzi è 
com inciato, era logico pensa
re che tutto si sarebbe risolto 
in un ennesim o com prom es
so . F o rse  p ro p r io  a c a u sa  
dell’apatia della gente i con
ten d en ti h an n o  r ite n u to  di 
p o te r  fo rz a re  la  m a n o . E 
J e l’cin ha m esso al tappeto  
gli oppositori.

C h iam o  al te le fo n o  E lio  
B errà . M i avverte : guarda , 
per la gente non è successo 
n ien te , o q u asi. Poche m i
gliaia di persone in piazza a 
M o sca  so n o  un nu lla . C ’è 
stato uno spettacolo, e va be
ne, la gente é corsa a vedere, 
com e se andasse al circo, l ’e 
sercito  che prendeva a can
n o n a te  il p a r la m e n to , ch e  
sparava contro un antipatico 
ceceno e contro un generale 
fanfarone. M eglio Je lc ’in. Il 
vero rischio era uno scontro 
fra divisioni corrazzate.

E la gente prosegue la sua 
corsa  ai suoi uffici, ai suoi 
affari, in tasando i so ttopas

saggi, gli au
tobus, la m e
tro p o li ta n a . 
E tu tto  sa rà  
com e prim a. 
C an tb icrà  di 
sicuro  il no 
m e di q u a l
che altra via 
e p iazza  per 
s c o m b u s s o 
lare, com e se 
non bastasse, 
il m alcapita
to forestiero. 

P. Petricig

Il direttore dell’em ittente don 
Duilio Corgnali

crisi possono  essere  anche 
provvidenziali, l ’im portante 
é che si passi dalla protesta 
alla  p roposta” ha sostenuto  
l ’a rc iv esco v o  risp o n d en d o  
alle  dom ande dei g io rn a li
sti. U na radio può dare, for
se p iù  ch e  un se ttim a n a le  
com e “La vita catto lica” (al 
quale rim ane collegata in un 
rapporto  di sinergia) questi 
indirizzi.

Il direttore d e ll’em ittente, 
D uilio C orgnali, ha spiegato

tu a  di Ju rij  D o lg o ru k ij , il 
fondatore di Mosca.

Chi avrebbe pensato  che 
giusto un m ese dopo quelle 
stesse strade sarebbero state 
invase dalle barricate, il so
viet preso d ’assalto, le piazze 
riempite di carri armati e gli 
e d if ic i  d a ti a l le  f ia m m e ?  
N essun segno  esteriore  che 
facesse pensare ad una crisi.

Il monaco  
Aleksandr 
Ljutov 
sullo sfondo  
del
m onastero  
di Sergij 
P osad

Facevano sorridere le scritte 
su i m uri J e l ’c in  p r e d a te i’ 
(traditore). Con tutto il gran 
girare per la città, ne ho rile
v a to  sì e n o  u n a  d o z z in a . 
Niente spray o pennello, solo
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Do novembra “Vabilo na kosilo po Nediških dolinah”

Okuole naše mize 
za žličnjake pokušat
Tistemu, ki plača ratingo senkajo tudi 'no skliedo od Lipe

’No dobro pastošuto, 'no  
dobro župo jo  m oreta sniest 
povserode: Zličnjake, bizno 
s k o m p ie r ji , b r iž o , b lek é , 
Stakanje, strukje kuhane pa 
jih  m oreta jest sam uo tle po 
N edisk ih  do linah , k jer tele 
je d ila  so se “ ro d ile ” puno  
puno liet od tega, kar mize- 
rja  je  b la k ra jica  naših  hiš 
an naše bižnone, naše none 
so veredile njih otroke s ti
stim , ki so pardielale tu var- 
te, tu njiv, s tistim , ki so po
brale po hostieh.

Cajti so se sprem enili an 
tiste zdrave an zaries dobre 
reci m alo kajšan jih  zna vic 
kuhat. Zatuo na m orem o ku 
bit veseli za pam etno inicja- 
tiv o  “ V ab ilo  na k o s ilo  po 
N ediških dolinah - Invito a 
pranzo nelle Valli del Nati- 
s o n e ” , ki od 10. o tu b e r ja  
puode naprido 1. novem be- 
rja. Lepo idejo jo  je  im iela 
zadruga L ipa štie r lie ta  od 
tega. Potlè se je  kiek za ta 
knilo an dvie liet nie ratalo 
nic. Lietos bo spet an za tu- 
ole se m uortno zahvalit S lo
v e n sk e m u  d e ž e ln e m u  g o 
spodarskem u  združen ju , ki 
je  oziveu inicjativo. Na po- 
m uoč so parskocile še G or

ska skupnost N edišk ih  d o 
lin, Tergovinska zbornica iz 
V idm a, “U nione esercen ti” 
an, sevieda, nekateri gaspo- 
d a rji tra to r ij  an g o s tiln  iz 
n aših  d o lin . K ak u o  je  šlo  
parvo nediejo?

“Sm o imiel puno ju d i” so 
nam  ja l m alom anj vsi. “ Bi 
korlo, de bi priet telefonai, 
de bi prenotai, zak sm o jih  
m uorli p o š ja t še proC, nie 
bluo vic p resto ra .” O d kod 
so parhaja l?  N arvic od zu- 
na, fu re š t ju d je , p redvsem  
taz T arsta , G orice , V idm a. 
Paršli so tudi iz Palm anove, 
C ervignana, v nieko gostil
no so paršli daj taz Veneta. 
An kuo so zaviedel, za va
b ilo  na  k o s ilo ?  K a jšan  je  
prebrau na Časopisu, na g i
o rn a le , d ru g i so z a v ie d e l 
skuoz parjatelje al pa zak so 
paršli na jesenski targ v Spi- 
etar. Kajšan gostiln ičar nam 
je  jau , de na žalost nie bluo 
z a d o s t o z n a n je n o  o k u o le , 
ju d je  so p arhaja l za po jest 
kiek brez viedet za iniciati
vo, k ar g asp o d ar jim  jo  je  
razluožu, so vsi veselo spa- 
rjel tisti poseban m enù z na
šimi tip ičn im i jedm i. Je še 
za reC, de tistem u, ki placa

šenkajo 'no  lepo skliedo, ki 
jo  na ruoke pardiela “L ipa” 
iz Spietra.

G ospa C arm ela od “ B el
lavista” iz D olenjega Tarbja 
(S riedn je) je  bla z lo  za d o 
voljna, sodisfana, nam  je  pa 
še dolozla: “T ele  so zaries 
p am etn e  in ic ja tiv e , na ž a 
lo s t  pa  n ie sm o  k o p a č  mi 
“gestori” dielat kupe. Vsak 
š tu d ie ra  na su o j v a r t ,  na  
so jè  p ard ie lo . N aše do line  
so zapuščene od vsieh, Ce se 
na bom o mi gibal, Ce na sto- 
rem o Cut mi naš glas na bo 
nic. Je kaka, de bom o guoril 
v sa k  sam  za  se , m u o rm o  
g u o r it  vsi k u p e  an m ag a r

parklicat blizu našo G orsko 
skupnost. Bi m uorli narest 
v ic  in ic ja tiv  v si k u p e , an 
n ta jh a n e  r e c i ,  ku o g la s e , 
p u b l ic itò  po  g io rn a la h .. .  
Sevieda, za narest tuole mu- 
oreš an dat kiek, pari pa, de 
Ce m uoreš vetegnit uoz ga- 
ju fe  stuo taužent, pade svi- 
et... Je kaka jokat, de tle na 
parhaja judi; jud je  parhajajo 
an bi parhajal še v ic, Ce bi 
se zganil nom alo buj vsi ku
p e .” K uo ji na dat ražona? 
Kar je  “L ipa” usadila štier 
lieta od tega je  pognalo ki
ek, nie pa zadost, kor za li
vat... sam uo takuo bo raslo 
an dajalo sadje.

Solidarnost
N a jesenskem  targu v S- 

p ie tre  je  p rav i sen jam : se 
ije, se pijee an pieje, se ku- 
pava nom alo vsega: od ko
stanja do siera, od jabuk do 
kom pierja... L ietos pa je  še 
na novuost: na telem  targu 
bota m ogli ušafat an kalci- 
ne, m ajce, koucelne vunene 
narete  na ruoke od Zen, ki 
Žive Ze v ic  ku 'n o  lie to  v

Sladke nedieje
Je bla z e taka navada, de 

kar je  biu jesensk i targ v 
Spietre treCja nedieja o tu
berja je  bla posvečena slad- 
Cini. Lepo inicjativo “An ti 
nam pameseš kieki sladke
ga? - E tu ci porti il do l
ce?”, ki jo  je  organizovala 
Zveza beneških Zen je  vsa
ko lieto parklicala blizu Že
ne naših dolin , ki za telo 
parložnostso spekle, ocvar- 
le, skuhale vsake sort slad- 
Cine an jih  nosile na targ. 
Tiste, ki so s tem zasluzile, 
so dajale za dobre namie- 
ne, ankrat te starim, ki žive 
v šp ie ta rsk em  rik o v erju , 
ankrat za zvonuove v Kra
varje, ankrat za turam  ci- 
ervke v K lenji, ankrat za 
žene an otroke iz Bosne... 
Seda telo lepo inicjativo jo  
parpravja Caritas an ne sa
m uo adno nediejo, paC pa 
vsako nediejo špietarskega 
targa.

Lietos se se poguoril v 
špietarski foraniji an odlo
čil, de za napravt sladcine 
poskarbe vsako nediejo že
ne an možje kake druge fa
re. V nediejo, 10. otuberja 
so ble na v a rs ti Zene, ki 
spadajo pod podbonieško 
faro (Podboniesac, BrišCa, 
C arn ivarh , R uonac, L aze

Zene  
an čeče  

podbonieške  
fare so  ble 

zaries pridne 
Pogledita, 
ki dobruot 

so  napravle!

an L andar). V nediejo  17. 
bojo na varsti Svet Lienart, 
Kozca, H ločje, Topol uove, 
v nediejo 24. Sauodnja, Sri
ednje, Oblica, Gorenj Tarbi, 
zadnjo  nediejo  pa Spietar, 
B arnas, K len je , A zla , Pe- 
tjag.

Kar se zasluže bo za otro
ke, ki so ostal brez m atere 
an oci, za “adozione a d i
stanza” . Tuole pride reC, po
m agat nasrečnem u o troku  
Ziviet v rojstni zem lji, mu 
plačat Suolo an vse kar kor

■V;

za de zrase brez velikih te
žav. Vsaka “adozione a di
stanza” , ki m uore iti napri 
manjku 'no  lieto, košta par- 
bližno 6(X).(XX) na lieto. C a
ritas iz Furlanije se je  diela 
dakordo s Caritas iz Zagre
ba, ki poskarbi za videt keri 
otroc imajo narbuj potriebo 
telega adocjona.

Bi bluo zaries lepuo, de s 
sladcinam , ki jih  mi napra- 
v em o  tan  d o m a , v ic  ku 
kajšan otrok bo mu imiet an 
“jutri” manj Zalostan.

kasarni v Priešnjem . So tiste 
Zene, ki so utekle taz Bosne 
za  se re š it Ž iv ljen je . Idejo  
predajat, kar tele Zene par- 
d ie la jo  j e  p a r š la  n a  d o 
m ačem  se jm u  v C a rn e m - 
varhu. Tisti dan so bli p re 
dal zaries puno reCi. S tvar 
se nie ustavla tle, takuo an 
po  d ru g ih  s e jm a h  so  tie l 
parskocit na pornuoč telim  
n a s re č n im  ju d e m  an n jih  
pardielo ga predajajo na sej
m u k o s ta n ja ,  ki je  g o r  v 
Podcierkvi (kam un Fuojda), 
an dol v V idine, kjer je  par- 
skocila na pomuoC zadruga 
“ Il M elograno” .

“Zaki ne an tle na Spie- 
ta rsk em  ta rg u ? ” so p o štu - 
d ierale dvie pridne Čeče an 
takuo  je  ra ta lo . B lizu telih  
reCi na ruoke narete, ušafata 
an d ie lo  z a d ru g e  L ip e , ki 
d ie la  p osodo  iz g line . K ar 
zaslužejo s tem  bojo B osan
ci nucal za njih m inene po- 
triebe, predvsem  za poklicat 
po telefone tiste, ki so ostal 
dom a, Ce so šele živi al pa 
za  jim  p isa t... za  p o p it an 
kafè an za kupit an paket c i
gareta brez vprašat Buog i- 
me.

Za slovenska 
imena vasi

G re  n ap ri z b ie ra n je  f i 
nančne podpuore za  nakup 
dvojezičnih tabel v šp ie tar
skem  kam unu. Pruzapru ta 
bele so že kupjene niso pa 
do konca  p lacane: do sada 
zbranega denarja ni bluo za
dost. V zadnjih dneh je  100 
tauzent dau pevski zbor Pod 
lipo, 20 taužent pa parjateu 
iz D reke. Ce že lta  pokazat 
vašo  so lidarnost, lahko da
s ta  k ie k  na  ra č u n  š t. 0 2 - 
408 /06  pri T ržaški kreditni 
banki v Čedadu.

jih prav
2 e  tisti dan, ki sta se 

oženila Giovanin an Ta- 
rez ija  sta p rog ram ala , 
kuo Ziviet na dva.

- Parvo ti poviem ist 
za moje navade - je  jau 
G iovanin - an potlè mi 
povieš pa ti za toje.

- Dobro - je  odguori- 
la Tarezija.

-Tu pandiejak imam 
p ro v e  od k o ra  tam  v 
K len ji, tu to rak  grem  
igrat ramin du Skrutove, 
tu sriedo hodim balinat 
v K ararijo , tu Cetartak 
grem  na jago , tu petak 
je  g a ra  od  b r išk u le  v 
H rastovijem , tu saboto 
imamo vicerjo od jagru 
du D o len ji M ie rs i, tu 
nediejo grem pa v Spie
tar g led a t “ V aln a tiso - 
ne”. Ti se moreš organi- 
zat takuo, ki češ, zadost 
bo, de ne boš bran ila  
mojih navad.

T a re z ija  m u je  pod 
glasam odguorila:

- I s t im am  n a v a d o  
sn u b it vsako  viCer ob 
deseti ur, tek je, je, tiste
ga, ki ga nie, naj se pa 
rangja!!!

Bepo je  dielu za zi
darja an vsako viCer je 
paršu  dam u za sedm o 
uro. An dan so mu par- 
m anjkali m adoni an je  
šu dam u pred cajtam . 
Ušafu je  Zeno gu pastiej 
z drugim možam. Nicku 
j ’ leteu  po pušo an jo  
nam ieru pruot ustraše- 
nemu mozu.

- N e ne, na s tu o j 
ustrelit - je  začela arjut 
na vso muoC Zena - te 
prosim, na stuoj ustrelit. 
Duo m isleš, de nam  je 
kupu novi auto, duo mi 
je  šenku peličjo, an no
vo  iz b o , d u o  nam  je  
šenku hišo na muorju?

- A je on? - je popra- 
šu tiho mož.

- Ja, on je!
- Za vojo božjo  po- 

kriga naglo, de na ušafa 
mraza! ! !

Plazuovi an pauodnje tudi tle par nas

Po televižjonu smo gledal, 
k a ’ ratava p o  Ita liji zavojo  
slave ure an se bal, de bo an 
tle par nas takuo. Pru takuo

huduo nie bluo, p a  p a r  kaj- 
Snim kraju se je  poslabšalo  
stanje, ki se ulieče napri od  
velike poplave lieta 1990, ku

Takuoje  
tele dni 
na pot, 
ki iz Kobilce 
gre gor pruot 
Sriednjemu

gor med Hrastovijem an Pu- 
oStacem, kjer je  ti st muost, ki 
veže dvie grive Kozce: po  p o 
plavi lieta 1990 so ga malo

nic postroji!, seda ratava za
ries nagobarno iti Cez anj an 
bo korlo narest kiek, priet ku 
se podere. Takuo so nam jal 
dol na podutanskem kamunu. 
Le v telim kamunu je  nago- 
barna pot, ki peje iz JešiCjega 
v Raune: p o t se j e  p a r  vič  
kraj utonla. Na Puoju, tam za 
Športnem igriSCu v Skruto- 
vem ,je uoda poplavila liiSe.

Huduo je  bluo tudi v Srie
dnje m, kjer velik plaz je  za
poru pot med Kobilco an Sri- 
ednjem. Za očet pot, so nam 
ja l  v pandiejak II., bo korlo 
dva  dni d iela , pa  je  težkuo  
reč Ce bo zadost, zak grede ki 
odstranjajo zemjo an kama- 
ne, se le napri p lazi. Pot je  
zaparta, takuo de se muore iti 
skuoze Podsriednje za iti po  
vaseh telega kraja srienjske- 
ga komuna. D rugi plazuovi

so bli na pot, ki iz P od  laka 
pride v Gorenj Tarbi an blizu 
Gniduce, pa so jih  naglo oče- 
dli.

Vgarmiskem kamunu se je  
bluo splazilo na pot, ki gre iz 
Hlocja v Hostne an Podlak. 
Tudi tisto pot so hitro oCedli, 
pa Ce bo Se kajšan velik daž 
viSno, de se bo le napri plazi
lo.

V Špietarskem kamunu so 
ta r p ie l  za v o jo  s la v e  ure 
predvsem  v TarpeCu, ku ni- 
m ar, s a ’ jim  p ogosta  p rid e  
voda po  hišah. Takuo se je  
zgodilo an telekrat.

Po drugih kamunah naših 
dolin nie bluo velikih škod, 
Cja an sam so padli kajšni ka- 
mani, pa nic hudega.

Kakuo bo pa napri? Slava 
ura niema še konca, daž se le 
napri lije.
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Don Arturo Blasutto di Monteaperta il 23 ottobre compie 80 anni

Buog vam
La testimonianza di un sacerdote fedele a Dio ed al suo popolo

Ione!
C ez nek aj dn i b od o  v 

družini Blasutto - Fros po 
dom ače - v ViSkuorSi, v ti- 
panski občin i praznovali 
v iso k  Ž iv ljen jsk i ju b ile j  
duhovnika Artura Blasut- 
ta: 23. oktobra bo namreč 
praznoval svojo 80-letnico.

S lo v e n e c  po rod u  je  
Blasutto ostal v vsem svo
jem  Življenju zvest svoje
mu ljudstvu, branil je  nje
gov jezik in kulturo. Prav 
tako je  vedno bil zvest svo
jem u  d u h ovn išk em u  p o
slanstvu, krščanskemu na
uku in sporočilu. V tem ni 
bil sam, saj se so tudi dru
gi beneški duhovniki drža
li teh načel po sledeh in z- 
gledu msgr. Ivana Trinka.

V ed n o  je  bil d osled en  in 
pokončen.

V R eziji je  za potrebe  
svojega poslanstva priredil 
v rezijanSčino katekizem , 
u č il in p r id ig a l v re-  
zijanscini. Podobno je  na
redil na Lesah, kjer je  ka
tekizem priredil v nadisko 
narečje.

Zato je  plačal zelo viso
ko ceno: kot dušni pastir  
je  d e lo v a l od 1936 . do  
1946 . le ta  v O so ja n eh  v 
Reziji, potem pa na Lesah 
(Grmek) do leta 1956. N a
to, pri 43. letih ko je  bil Se 
poln m oči in u stvarja ln e  
energije, so ga “upokojili”. 
Vrnil se je  na rojstni dom  
v Viskuorso, kjer odtakrat

V sredini don Arturo Blasutto, za  njim sestra  Michelina, ki mu je  vseskozi stala ob strani in 
ga branila, ob njej hči Maria z  m ožem , na levi Cerno, z  desn e  pa  Calligaro in Palčič

Živi v družinskem krogu.
D u h o v n ik a  A rtu ra  

Blasutta so v četrtek obi
sk a li Ž upnik  iz  B a rd a  
R en zo  C a llig a ro , p red 
se d n ik  S K G Z  K la v d ij  
P alčič, V iljem  C erno in 
Jole Nam or v imenu Slo
vencev videmske pokraji
ne, da bi mu čestitali za 
visok ju b ile j, mu izrekli 
priznanje in se mu zahva
lili.

Biti Slovenec v videm 
ski pokrajini ni bilo niko
li lahko. Blasutto je  priča 
določenega zgodovinske
ga obdobja, predvsem pa 
pomemben del kolektivne 
zgodovine in zgodovinske 
zavesti.

Val Resia, gennaio 1945. 
Un u ffic ia le  delle  SS ted e 
sche, travestito da sacerdote 
c a t to l ic o  v a  c h ie d e n d o  
in fo rm az io n i a lla  gen te  di 
O s e a c c o  p e r  s a p e re  d o v e  
può trovare il parroco. M a la 
gente non ci casca: capisce 
che è l ’ennesim o espediente 
per uccidere il loro parroco, 
don A rturo Blasutto. Il qua
le viene avvertito e riesce a 
scappare. Lascia per sem pre 
O seacco, sua prim a parroc
chia.

Condannato a morte
Quale era la colpa di don 

A rturo per essere condanna
to a m orte?  S em bra  che  ci 
fossero due fattori concom i
tanti. Primo: il nome. In Val 
R esia  o p erav an o  da  tem po 
form azioni p artig iane  e tal 
S iega A rturo  si era  d istin to  
per coraggio ed intelligenza. 
Suo nom e di battag lia  “A r
turo” . Le im boscate a cui e- 
ra sfuggito, le sue gesta sta
vano assum endo contorni di 
leggenda. T edesch i, rep u b 
b lich in i, fascisti e rano  alla  
caccia di questa “bestia ne
ra” . B isognava ucc iderlo  a 
tutti i costi e con ogni m ez
zo.

11 s e c o n d o  f a t to r e  c h e  
c o n c o rre v a  a lla  c o n d a n n a  
c a p ita le  de l p a rro co  di O- 
seacco  e ra  il suo a tte g g ia 
m ento verso i partigiani. So
no tutti figli di Dio, diceva 
don A rturo e si com portava 
di conseguenza, al punto da 
dire m essa e pregare in m ez
zo a loro e con loro. In ca
nonica venivano  i tedeschi, 
e lui li accoglieva. V enivano 
i partig iani, e lui dava loro 
quel che aveva. U n g iorno  
lo chiam arono a dare l ’olio 
san to  a un p a r tig ia n o  che  
m oriva. Lo ferm arono  i te 
deschi: “ Dove sono i parti
g ian i?” R ispose che andava 
per l ’o lio  san to  e che non 
poteva tradire. Fu m inaccia
to di m orte, m a non tradì.

Simpatizzante 
dei titini?

A iutava tutti - partigiani, 
fa s c is ti ,  te d e sc h i - p e rch è  
tutti erano uom ini, avrebbe
ro dovuto sentirsi fratelli, e 
la guerra che li m etteva l ’un 
contro l'a ltro  era m ale. Però 
a iu tare  un partig iano  ferito  
(per esem pio  disinfettare la 
ferita con la grappa) era vi
sto com e un attentato contro 
la p a tr ia . Q u e lla  che  oggi 
appare com e um anità e azio
ne pastorale libera dalle par
ti in una situazione di guerra 
e di m iseria, fu allora inter
pretata com e co llaborazio 
ne coi b an d iti p a rtig ian i e 
con  il IX  C o rp u s . Il p re te  
sim patizzante dei titini, A r
tu ro  an ch e  lu i b e s tia  nera  
anche lui andava elim itato . 
Fu m essa una taglia sul pre
te titino . Di fron te  alla  v o 
lontà di m orte, avvertito dal
la  su a  g e n te  d o n  A r tu ro  
scappò e visse da ricercato. 
Un pò a C ornappo, un pò a 
M o n te  M a g g io re ,  un pò 
daH ’am ico  don L aurencig , 
un pò a C ialla da don Em ilio 
C au se rò  ed in fine  a casa  a 
M onteaperta.

Passarono i mesi, la guer
ra f in ì e d o n  A rtu ro  p o tè  
sperare  di aver ch iu so  una 
paren tesi d ram m atica  della  
sua vita di uom o e di sacer
dote. Nove anni era stato a 
O s e a c c o :  d a l s e t te m b re  
1936 al gennaio 1945. A 33 
anni sentiva che poteva an
co ra  far tan to . C on q u esto  
spirito , neU 'aprile  del 1946

entrò com e parroco a L ies
sa, com une di Grim acco.

Liessa è m ontagna, è con
fine, è cu ltura e lingua slo 
vena, è fa tica  e spesso  po 
vertà , em arg in az io n e . D on 
A rturo, nella sua nuova par
rocch ia , p red icava, co n fes
sava, p regava, faceva ca te 
c h ism o , c o n v e rs a v a  n e lla  
lingua della gente, lo slove
no. Sul piano pastorale e u- 
m ano era logico che si com 
portasse così.

La lingua è l’anima 
della comunità

La lingua è l ’anim a della 
c o m u n ità , il suo  m o d o  di 
rappresentare a sè e agli altri 
il m ondo. E ’ l’interpretazio
ne d e lla  v ita , di q u e ll’u n i
verso che non è mai neutro, 
m a che ci attira, ci incanta, 
ci delude, ci com m uove, ci 
resp in g e ... su sc ita  affe tti e 
sen tim en ti, ricord i e a ttese 
in un flu sso  c o n tin u o , e a 
tutto ciò io dò un nom e, lo 
carico di significati ne dò u- 
na ragione e creo quell’uni
verso  di s im bo li co n d iv is i 
che è la cultura. La cu ltu ra  
di O seacco, di M onteaperta, 
di L ie s s a . . .  n o n  è nè p iù  
grande nè più p iccola delle 
altre.

Al cuore di questo m ondo 
di sim boli, che non potrebbe 
esistere  senza una lingua e 
senza  una co m u n ità  che la 
parli, si tro v a  la re lig ione . 
Per q u esto , la  lingua de lla  
gente è al cuore del m essag
gio cristiano.

M a c ’era (e c ’è) u n ’altra

logica, la lingua della gente 
è al cuore del m essaggio cri
stiano.

M a c ’era (e c ’è) u n ’altra 
log ica, opposta , tenden te  a 
far tacere la gente, a togliere 
loro  il cod ice  lingu is tico  e 
qu ind i a d isso lv ere  la lo ro  
cultura.

Seguì la strada 
più difficile

E ’ la  lo g ic a  d e l p o te re  
che proibisce la lingua slo
vena nella litirgia. E ’ la lo
gica  per la quale  ch iunque 
preghi in sloveno a L iessa e 
in Benecia è titino, è tradito
re , r in n e g a to ,  c o lp e v o le .  
D on A rturo  seguì la strada 
più difficile. Com e a O seac
co , an ch e  a L ie ssa  eg li si 
m ise dalla parte della gente, 
sloveni in Friuli, em arginati, 
senza protezione, senza po
te re , d im e n tic a ti, g u a rd a ti 
con sospetto, figli di un dio 
m inore.

L a gente am ava don A r
turo  (e lo am a ancora), m a 
doveva tacere. A parlare e- 
rano in pochi. Parlavano in 
paese, a San Pietro, a Civi- 
dale, in caserm a, n e ll’o ste
ria, in curia. Erano calunnie 
e infam ie contro don Arturo.

In alto e in basso trovaro
no orecchie che li ascoltava
no. Se qualcuno  per anni e 
an n i d ic e  in g iro  m a le  di 
voi, cosa fate? C orrete d ie
tro  a d ire  che  non è vero? 
Provate a difendervi quando 
in osteria in com une, in fo- 
ran ia , in cu ria , co rre  voce 
che siete titino , pagato  per

trad ire , che fate cose... che 
hanno sentito di voi...

T a c c ia to  di t i t in o , don  
A rtu ro  co m in c iò  ad essere  
in stato perm anente di accu
sa, di co lpa e di condanna, 
qualunque cosa dicesse o fa
cesse.

A ppartenere a un gruppo 
etn ico  m inoritario  (es. friu 
lano) è una co lp a  che  può 
essere espiata vergognando
si e assum endo cultura e re
ligione del padrone (es. ita
lia n o ) . M a a p p a r te n e re  al 
g ru p p o  di e tn ia  e c u ltu ra  
slovena in Friuli è un brutto 
affa re . A vendo  una lingua 
tanto diversa e difficile, pra
ticam ente  im penetrab ile , il 
gruppo sloveno è conosciuto 
per lo più attraverso giudizi 
p reco n fezio n a ti. M a anche 
gli stereotipi sociali e i pre
concetti sulle m inoranze si 
s tru ttu ra n o  in un m o d e llo  
gerarchico.

Il friulano è “m eno m ino
re” dello sloveno, e il bene- 
ciano  è “ più m ino re” dello  
sloveno che vive in provin
cia  di G orizia  o di T rieste. 
Incarnandosi con i suoi par
rocchiani di Liessa, don A r
tu ro  d ivenne  (d irei lo g ica 
m ente) il bersaglio  dei p re
giudizi e della voglia di an
n ien tam en to  che co lp iv a  e 
colpisce le com unità slove
ne nella diocesi di Udine.

Nel suo lavoro pastorale, 
don A rturo non era solo. Sul 
territorio operava un gruppo 
di sacerdoti (Chiabai, Cuffo- 
lo, Laurencig, G uion, Birtig, 
Cracina...) che si rifacevano

alla  fig u ra  di Ivan T rinko . 
A nche loro erano bersaglio  
del razz ism o  tr ico lo re , m a 
don A rturo  aveva quel suo 
p a s sa to  a O se a c c o  ch e  lo 
rendeva più esposto  a l l ’in
transigenza violenta e cinica 
e che lo predestinò a diven
tare vittim a di quel castello  
di bugie  e di ing iustiz ie  di 
cui si rese ro  responsab ili i 
suoi su p erio ri. Il vescovo  
prestò orecchio alle calunnie 
e lo cacciò da Liessa.

Chi è castigato 
è anche colpevole
Esiste un consenso im pli

c ito , p er cu i ch i d e tien e  il 
potere detiene anche la ve
rità . Q uesto  m eccan ism o  è 
in d o tto  n e l la  g e n te  d a l la  
p rassi di ch i co m an d a . Di 
conseguenza, chi è castiga
to, è anche colpevole. Com e 
d ire : se  il v e sc o v o  c a c c ia  
don A rturo, costui qualcosa 
ha fatto. Lui non sapeva co
sa: lo  s a p e v a n o  g li a l t r i .  
Q ualcuno, da qualche parte 
lo a ccu sav a  e q u a lcu n o  a- 
scoltava e quel qualcuno si 
e ra  c o n s u lta to  co n  a lc u n i 
collaboratori e aveva em es
so la sentenza. Conclusione 
log ica  di un p ro ced im en to  
infame. Infam e, m a abituale. 
I p re ti fr iu lan i che  c in q u e  
anni fa hanno firm ato un do
cum entino ne sanno qualco
sa . P ro v a te  a d if e n d e r v i  
d a ll’accusa  di p e lag ianesi- 
mo!

Adesso, se inviti un con
fratello a una riunione spon
tanea, ti senti dire: “C ’è da

f irm a re  q u a lc o s a ? ” “ N o ” . 
“A llora vengo” . E ’ il classi
co  m eccan ism o  d e l l ’im p o 
tenza appresa: non essendo 
possibile dire le proprie ra
gioni e d ifendersi, convien 
so lo  tace re . P rim um  v iv e 
re...

Primum vivere
Ma don A rturo non volle 

stare al gioco, e a questo ti
po di obbedienza che signi- • 
fica tradire i fratelli e il m es
sagg io  ev an g e lico  d isse  di 
no.

N e ll'is titu z io n e  relig iosa 
c ’è la tendenza a interpreta
re com e una distorsione m o
rale i com portam enti non in 
linea con la retorica ufficia
le. L ’individuo che segue la 
coscienza, l ’uso della ragio
ne e il V an g e lo  r isch ia  di 
p assare  per m atto , d iso n e 
sto, pelagiano, titino, spinto 
da fini surretizi...

Non è bello essere caccia
ti dai superiori. Non è bello 
essere additato , sparlato , r i
gettato  e condannato  d a ll’i
stituzione che hai cercato di 
servire in tutta sincerità.

A 43 anni il ritorno 
in famiglia

C o n  l ’a n im a  d is t r u t ta  
d a ll’um iliazione e dal dolo
re  d o n  A r tu ro  v e n n e  a 
ViSkuorSa, a casa di suo pa
d re . E ra  il 25 n o v e m b re  
1954, festa di Santa C ateri
na. Don A rturo aveva 43 an
ni. Passò il resto dei suoi an
ni a casa. In paese ci fu chi 
l ’aiutò a superare periodi di 
depressione  e di so litud ine 
che in certi mom enti diven
tava agonia. Ad aiutarlo  no 
fu il vescovo, che gli m andò 
una busta  con  50 .0 0 0  lire. 
Don A rturo restituì quei sol
di e al vescovo disse: “ Mio 
padre tirò su la fam iglia con 
il suo lavoro. A me non ser
ve la  carità. Le chiedo g iu 
stizia” . Evidentem ente ch ie
deva troppo e giustizia non 
fu fatta.

Ad aiu tarlo  non fu nean
che il parroco  del paese, il 
quale in un prim o tem po or
dinò che non si suonassero  
le cam pane “per la m essa di 
un titino” , poi chiuse la por
ta de lla  ch iesa e non lo la
sciò entrare per la messa.

Lo aiutò Michelina
Lo aiutò M ichelina, la so

rella che era stata con lui a 
L iessa e che gli fu vicino nei 
lu n g h i an n i di m a r tir io , e 
che anche adesso lo assiste. 
L o a iu tò  il n ip o te  A rtu ro  
con la fam iglia, e la nipote 
M aria G iovanna con la fa 
m iglia. Il 23 di questo mese 
don A rturo com pie 80 anni. 
E ’ u n ’o ccasio n e  p er d irg li 
grazie, a nom e nostro, a no
me di O seacco e di Liessa, a 
nom e di tutti gli sloveni del
la diocesi di Udine.

E ’ u n ’occasione per non 
d im e n tic a re . L a m e m o ria  
rende ciò che viene dal pas
sato più potente di ciò che è 
presente.

La fe d e ltà  e la te s tim o 
nianza di un profeta sono lu
ce e speranza per tutti noi. 
P e r un p ro fe ta  c o m e  L ei, 
don A rtu ro , le paro le  di I- 
saia:
“Invano ho fa tica to ,
p er  nulla ho consum ato le
mie forze.
M a c e r to  il m io  d ir i t to  è 
presso il Signore, 
la mia ricompensa presso  il 
mio D io ” . (Is. 49,4)

Don Arturo, Buoh Lone!
Renzo Calligaro
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Risultati
PROMOZIONE

Juniors - Valnatisone 0-1
S. Giovanni - Primorje 2-1
Ponziana - Juventina 1-2

3. CATEGORIA
Lumignacco - Pulfero 0-3
Audax - Savognese 3-0

JUNIORES
Valnatisone - Ruda rinv.

GIOVANISSIMI
Audace - Donatello rinv.

ESORDIENTI
Audace - Buonacquisto 4-0
S. Gottardo - Audace rinv.

PULCINI
Audace - Torreanese rinv.

AMATORI
Reai Pulfero - Buja 5-0

Weekend abbastanza positivo per le formazioni delle Valli

Valnatisone e Pilifero 
bellezze da trasferta

Una goleada 
del Reai Pulfero 
contro il Buja.
Exploit esterno 
del Salone Luisa. 
Rinviate per maltempo 
le gare delle giovanili

Cgs Udine - Poi. Valnatisone 3-1 
S. Domenico - Salone Luisa 04

Prossimo turno
PROMOZIONE

Valnatisone - Spai Cordovado 
Primorje - Monfalcone 
Juventina - Flumignano

3. CATEGORIA  
Pulfero - Mariano 
Savognese - Lumignacco

JUNIORES
Trivignano - Valnatisone

GIOVANISSIMI 
Azzurra - Audace

ESORDIENTI
riposa l'Audace

PULCINI
Com. Faedis - Audace

AMATORI
Vacile - Reai Pulfero 
Poi. Valnatisone - Vi.de.s 
Salone Luisa - Friulservice

Classifiche
PROMOZIONE

Cordenonese 5; Valnatiso
ne, Fagagna, Spilimbergo, 7 
Spighe, Polcenigo, Maniago 
4; Serenissima, Rauscedo, 
Tricesimo, Pordenone, Zop- 
pola, Juniors, Tavagnacco 2; 
Aviano, Spai Cordovado 1.

3. CATEGORIA  
Audax Sant’Anna, Moimacco, 
Mladost 4; Com. Faedis, Ma
riano 3; Pulfero, Lumignacco 
2; Attimis, Azzurra 1; Savo
gnese, Paviese, Nimis 0.

JUNIORES
Palmanova 6; Tricesimo 5; 
Fagagna, Gemonese 4; Val
natisone, Gradese, Aquileia, 
Tavagnacco, Cussignacco 3; 
Ruda, Serenissima, Cervi- 
gnano, Trivignano 2; Fiumi- 
cello t).

GIOVANISSIMI

Chiavris, Azzurra 4; Serenis
sima 3; Tarcentina, Bujese, 
Nimis, Donatello, Riviera 2; 
Reanese 1 ; Audace, Torrea- 
nese, Cassacco, Fortissimi, 
Ragogna, S. Gottardo 0.

AMATORI (Eccellenza) 

Reai Pulfero, Buja, S. Danie
le, Chiopris 2; Bottenicco, Pan- 
tianicco, Bar Corrado Invillino, 
Pieris, Rubignacco, Vacile, Va
riano 0.

AMATORI (3. Categoria)

Real S. Domenico, Cavalic- 
co, Xavier Udine 2; Bar Ro
ma Povoletto, Salone Luisa 
Drenchia, Friu lservice, S. 
Domenico 1; Polisportiva  
Valnatisone, Cgs Udine, Vi- 
des Udine 0.

Le classifiche di Giovanissimi 
ed Amatori sono aggiornate al
la settimana precedente.

La V alnatisone torna da 
C asarsa con un convincente 
r isu lta to  p o s itiv o . L a re te  
m essa  a segna da G abrie le  
T rusgnach ha perm esso agli 
a z z u rr i di su p e ra re  lo J u 
niors. A ssenti M asarotti ed 
O sgnach, il tecnico Peresso- 
ni ha m esso  in cam p o  dal 
p r im o  m in u to  M u llo n i  e 
C lavora, recuperando anche 
C o s ta p e ra r ia . S em b ra  che  
a l la  s q u a d ra  f a c c ia  b e n e  
giocare in trasferta: due in
contri e due vittorie.

Il Pulfero nella trasferta  
di L um ignacco  si é ripreso 
prontam ente dopo lo stop i- 
niziale. Passati in vantaggio 
al 15’ con Pollauszach, gli 
arancioni hanno raddoppia
to  co n  F ab riz io  P eresson i. 
A ncora P o llauszach  al 4 0 ’ 
della ripresa siglava la terza 
re te  in un incon tro  che ha 
m esso in ev idenza l ’agon i
sm o dei padroni di casa.

Stefano Pollauszach

Poker del Salone L u isa  
di D renchia contro il S. D o
m enico di U dine sul cam po 
di Cargnacco. Il tecnico G a
briele T rusgnach ha m anda
to  in c a m p o  in p ra t ic a  la 
ste ssa  fo rm azio n e  che due 
sab a ti fa  av ev a  e so rd ito  a 
Scrutto. L ’unico avvicenda-

Real Pulfero  
Buja

5
0

R eai P u lfero: V ogrig  
(C laudio  C edarm as), G a- 
riup, M ontanino, De Bia
gio, luretig , Bruno Jussa, 
G u so la  (S ilv a n o  C e d a r 
m as), P a rav an , S z k la rz , 
C hiacig , A ntonio D ugaro 
(Silvano Jussa).

M a r c a to r i:  al 1 0 ’ 
C hiacig, nella ripresa al 4 ’ 
e al 1 8 ’ D u g a ro , al 3 2 ’ 
Paravan, al 3 8 ’ Chiacig.

P u lfe r o , 9 o t to b r e  - 
N ella sua prim a esib iz io 
ne casalinga il Reai Pulfe
ro ha dim ostrato contro il 
m alcapitato  B uja che an 
che in questo cam pionato 
s a p rà  c e r ta m e n te  e s se re  
p ro tagon ista . Il pubb lico  
si é divertito  per il gioco 
e s p re s s o  d a i ra g a z z i di 
C la u d io  B a t t i s t ig .  L a  
squalifica di S tefano D u
garo non ha pesato più di 
ta n to  n e l l ’e c o n o m ia  del 
g io c o . H an n o  g ig a n te g 
giato nel reparto arretrato 
IJruno Jussa e il nuovo ar
riva to  R oberto  M o n tan i
n o , a c e n tro c a m p o  co n  
F e d e ric o  S z k la rz  h an n o  
g ira to  a m ille  M ario  De 
Biagio, A lberto Paravan e 
Paolo G usola m entre in a- 
v a n ti W a lte r  C h ia c ig  e 
A n to n io  D u g a ro  h a n n o  
creato scom piglio.

Al 3 ’ in iz ia  la d a n z a  
del Reai con Bruno Jussa 
che ca lc ia  una punizione 
sul fondo. Al 7 ’ ci prova 
G usola  da fuori area con 
il pallone alto sulla traver
sa. Su o ttim o  serv izio  di 
P a ra v a n  al 1 0 ’ C h ia c ig  
supera in velocità  il p ro 
prio contro llore m ettendo

il pallone in rete. Q uattro  
m inuti più tardi un passag
g io  sm arcan te  di D ugaro  
viene allontanato da un di
fensore, che anticipa Para
van. Il rad d o p p io  sem bra  
fatto al 15’, quando G usola 
con un pallonetto  supera il 
portiere, che é bravo a re
cuperare in extrem is la sfe
ra. P assa  un m in u to  e su 
traversone di Dugaro colpo 
di testa di G usola, il portie
re m ette di piede il pallone 
in angolo . Al 2 2 ’ C hiacig  
in velocità , scavalcato  an 
che il portiere, non trova la 
coord inazione per calciare 
n e l la  p o r ta  s g u a rn i ta .  
N e l l ’u n ic o  c o n tr o p ie d e  
della prim a frazione, gli o- 
spiti sfiorano poi il pareg
gio. Vogrig é bravo a m et
tere fuori il pallone calcia
to da d istanza ravvicinata. 
Tre ten tativ i del Reai con 
Ju ssa , D ugaro  e P aravan , 
concludono  il p rim o tem 
po. A ll’inizio del secondo 
conclusione di M ontanino 
che sfiora il palo. Al 4 ’ un 
D ugaro incontenibile, par
ten d o  in sla lom  d a lla  d e 

stra, supera due difensori e 
r a d d o p p ia . Al 7 ’ p e r  un 
m alinteso tra Vogrig e Ga- 
r iu p  v ie n e  c o n c e s s o  al 
Buja un calcio a due in a- 
rea. La punizione non vie
ne s f ru tta ta  a d o v e re . Al 
13’ a ss is t di P arav an  per 
D ugaro che supera il po r
tie re  e m a n d a  il p a llo n e  
a ll’esterno d e ll’incrocio. Il 
terzo gol é ne ll’aria e viene 
realizzato al 18’. Un “ lam 
po” di Szklarz dal cen tro
cam p o  serv e  il p a llo n e  a 
Dugaro, che dribla due av
v e rsa ri m e tten d o  la sfe ra  
nel sacco. Al 3 2 ’ il nuovo 
entrato Silvano Jussa vede 
lib e ro  al c en tro  d e l l ’area  
C hiacig , che lascia sfilare 
il p a llone  p er P arav an . É 
sua la quarta rete. C lassica 
l ’azione del quinto gol, con 
D e B ia g io  c h e  la n c ia  in 
diagonale il difensore Iure- 
t ig . Q u e s t ’u l t im o  s e rv e  
C hiacig, che scavalcando il 
portiere sigla la cinquina.

D om ani sera il Reai alle 
2 0 .4 5  s a rà  im p e g n a to  a 
Vacile.

Paolo Caffi

m ento é stato quello  di Lui
gi C hiabai, che ha rilevato  
F e d e ric o  D re sz a c h . D opo  
un prim o tem po a reti invio
late, sono risultati fatali agli 
udinesi i primi minuti della 
ripresa. Le reti m esse a se
gno da G ianni T rusgnach e 
S tefano  P redan, seguite da 
una autorete, hanno perm es
so ai ragazzi del presidente 
R oberto Pascolo di am m ini
s t r a r e  il v a n ta g g io .  A lla  
m e z z ’o ra  la  so d d isfaz io n e  
per il nuovo entrato Roberto 
M arinig, che ha m esso a se
gno la rete della quaterna.

La Polisportiva V alnati
sone è tornata da Udine con 
una sco n fitta . 1 padroni di 
casa sono passati per primi 
in  v a n ta g g io  d o p o  a lcu n i 
m inuti d a ll’inizio. Il gol di 
M archetto ha portato la m o
m entanea parità, quindi, al
lo scadere, il raddoppio del 
C gs. N ella  rip resa  la terza 
rete degli ud inesi. L e gare 
d ei c a m p io n a ti  J u n io r e s ,  
G iovanissim i, E sordienti e 
P ulcin i sono sta te  rinv iate  
d ’ufficio  dalla Federazione 
sabato  m attina  a causa  del 
m altem po.

Gorizia amara 
per Savogna

ASS. WHBL EITTIBCImwmmmnmmmhwi

A udax Sant'A nna 3
Savognese 0

S a v o g n ese : C o d ro m a z , 
B lasutig , Fabrizio  F lorean- 
cig  (dal 10’ Edo D recogna, 
dal 2 1 ' d e lla  rip resa  Paolo  
C e rn o tta ) , O v iszach , Iure- 
tig , T e rlich e r, T rin co , L u 
c ia n o  S tu lin , P o d o rie sz c h  
(F ab io  M artin ig ), R oberto  
Specogna, Rot.

M arcatori: al 14’ Di L u
ca , al 4 4 ’ P o lese llo  (rig .), 
nella  ripresa al 4 0 ’ R anoc
chi.

A rb itro : B e v ilacq u a  di 
M onfalcone.

G o r iz ia , 10 o tto b r e  - I 
padroni di casa d e ll’Audax 
S. A nna hanno ottenuto  un 
ro to n d o  su c c e sso , m a n u 
m ericam ente troppo pesante 
per i g ia llo b lù . Il g lo rio so  
stad io  B aiam onti, allen tato  
p er la p io g g ia , ha v is to  la 
Savognese fallire al 2 ’ una

g h io t ta  o c c a s io n e  c o n  la  
c o n c lu s io n e  di T r in c o  r e 
spinta di pugno d a ll’estrem o 
difensore Bonnesi. L ’Audax 
ha risposto con una staffila
ta  di A n d a lo ro  d e v ia ta  in

Sopra 
Federico 
Szklarz 
del Reai 
Pulfero, 
a fianco 
Zarko Rot 
im p ieg a to  a 
centrocampo 
nelle file 
della
Savognese

angolo da Codrom az. A nco
ra u n ’occasione per i padro
ni di casa  p ropiziata  da Di 
Luca, che non veniva sfru t
tata dai suoi com pagni. Al 
7 ’ si in fo rtu n a v a  F ab riz io

F lo re a n c ig ,  
che dopo tre 
m in u ti  e ra  
c o s tre tto  ad 
u s c ir e  la 
s c ia n d o  il 
posto  a Edo 
D r e c o g n a .
Al 14 ’ p a s 
s a v a  l ’A u 
dax con una 
re te  di Di 
Luca, che da
pochi passi m etteva in rete. 
B e ll 'in te rv e n to  poi di C o 
drom az su insidiosa conclu
s io n e  d i A n d a lo ro . Al 3 ’ 
Podorieszach veniva aggan
ciato e m esso a terra in area. 
Calcio di rigore? No, l ’arbi
tro non faceva una piega tra 
le p ro te s te  dei sav o g n e s i. 
L ’inesperienza del direttore 
di gara veniva m essa in luce 
p iù  tard i q u an d o  la S a v o 
gnese andava in gol. L a sfe
ra sfuggita a B onnesi, che si 
era scontrato con un com pa-

Več zmag 
naših ekip
Jadran premagal Čedajce

Standreška Juventina je dosegla svojo 
prvo prvenstveno zmago in to sredi Trsta, 
kjer je  z 2:1 premagala Ponziano. S tem se 
je  slovenska ekipa povzpela na lestvici pro
mocijske lige, kjer deli 2. mesto za vodeči
mi Corm onesejem , Staranzanom in San 
Giovannijem. V 1. amaterski ligi gre ome
niti uspeh Zarje (premagala je  Portuale z 
2:1 ), ki je s tem ohranila vodstvo na lestvi
ci. Košarkatji združene ekipe Jadrana so s 
točko razlike (88:87) premagali peterko iz 
Čedada in s tem ohranili vodilno mesto na 
lestvici prvenstva C-lige. Tekm a na Pro
seku se je razživela v poslednjih minutah, 
ko so Cedajci izenačili in v zadnji minuti 
prešli celo v vodstvo. Odločilen pa je  bil 
zadnji poseg Cristijana Arene, ki je  z me
tom za 3 točke zagotovil ekipi zmago.

V Zveznem odbojkarskem pokalu je še- 
sterka Imse Kmečke banke brez vsakršnih 
težav s 3:0 premagla Pallavolo Trieste in si 
s tem zagotovil mesto v nadaljnem delu 
pokalne preizkušnje. Razveseljive vesti 
prihajajo tudi iz. namiznoteniškega sveta. 
Ekipa Krasa Activa je  uspešno nastopila 
tudi v 3. kolu prvenstva B-lige in nasprot
nika iz Camerina v Markah premagala z 
rezultatom 5:2. Za Kras si je 3 zmage pri
boril hrvaški nam iznoteniški as Roman 
Pleše, ostali točki pa so si kraševci zagoto
vili po zaslugi Igorja Miliča. (R.P.)

gno di squadra, veniva m es
sa  in rete da un g ia llo b lù . 
S u b ito  sp e n ta  l ’e s u lta n z a  
dal fischio d e ll’arbitro , che 
annullava. A llo scadere Po
lesello veniva atterrato in a- 
rea da C odrom az. Il conse
g u e n te  r ig o re  v e n iv a  t r a 
s fo rm a to . M eno em o zio n i 
ha  rise rv a to  la rip resa  con 
l ’espulsione di O viszach nel 
finale per dopp ia  am m oni
zione ed il terzo gol di R a
nocchi che da due passi in
filava il portiere Codrom az.
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G iovane signora d i
s p o s ta  ad  a s s is t e r e  
p e r so n e  a n z ia n e  e /o  
am m ala te , g iorn o  e/o  
n o tte . T e le fo n a r e  al 
7 2 4 1 7 4  (p r e f is s o  
0432).

***
S ie t e  in  a t t e s a  di 

gem ellin i?  O ffro p as
seggino doppio  (a tre
n in o ) , s e g g io lin i  per  
auto ed a ltro . T e le fo 
n are  al 721081  (p r e 
fisso 0432).

Dežurne lekarne / Fannacie di turno
OD 18. DO 24. OKTOBRA 

Spietar tei. 727023 - Como di Rosazzo tel. 759057 
OD 23. DO 29. OKTOBRA 

Cedad (Fomasaro) tel. 731264 
Oh nedktjah in praznikah so odparte samuo /jutra, /a  ostali Cas iti za 

ponoc se more klicat samuo, ce riccta ima napisano »urgente«.
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arte arredo

□  zidani štedilnik

□  zidane kuhinje

□ peči

□ nadom estni deli

□ kamini po  naročilu

□ predm eti iz litega zeleta

Se je gajab 40 liet od tega
KOZCA  

M uost, ki peje čez reko 
K o z ic o  an ki v e že  n ašo  
vas s puojam  a n senožeti, 
ki so na drugi strani reke, 
j e  b iu  p r e d  k ra tk im  
končan. Tisto dieto je  koš- 
talo an milijon an pou lir.
Z g ra d iu  g a  j e  im p re ža r  
Bertolissi iz Fojde. M uost 
je  lepuo zgrajen an zatuo 
so  naSi l ju d je  iz  v s e g a  
s a r ta  h va ležn i ob lastem  
an graditelju.

( M atajur, 1./15.5. 1953)

P o g le d i ta  v k a js n e m  ki je  b la  tic  p a r nas o tu - tekrat ga nieso Se postrojil.
stanju  je  tist m uost stier- b erja  lie ta  1990 ga je  po- An tisti, ki im ajo  njive
deset liet potlè. Pauodnja, darla an za sabo nesla. Od ta po tin kraji?

C E R T IFIC A T I DI D EPO SITO

A 3  m esi al tasso nom inale del 

A 6 m esi al tasso nom inale del 

A 12 m esi al tasso nom inale del

8 ,50%  - taglio m inim o 100 m ilioni 

8,25%  - taglio m inim o 5 m ilioni 

8 ,00%  - taglio, m inim o 5 m ilioni

—  Kronaka —

Miedihi v Benečiji
DREKA
doli. Lorenza Giuricin 

Kras:
v sredo ob 12.00 
Debenje: 
v sredo ob 15.00 
Trinko:
v sredo ob 13.00

GARMAK
doh. Lucio Quargnolo 

Hlocje:
v torek ob 10.30 
v sredo ob 10.00 
v petak ob 10.30

doh. Lorenza Giuricin 
Hlocje:
v pandiejak ob 11.30 
v sriedo ob 10.30 
v petak ob 14.30 
Lombaj: 
v sriedo ob 15.00

PODBUNIESAC
doh. Vilo Cavallaro 

l’odbuniesac: 
v pandiejak, sriedo 
an petak od 9.00 do 11.00 
v torak od 16.00 do 17.30 
v Cctartak od 9.30 do 11.00

doh. Giovanna Plozzer 
Podbuniesac: 
v pandiejak, sriedo 
an petak od 8.30 do 10.00 
v torak an cetartak 
od 17.00 do 18.30

SOVODNJE
doh. Pietro Pellegriti 

Sovodnje:
od pandiejka do pelka 
od 10.30 do 12.00

SPIETAR
doh. Edi Cudicio 

Spietar:
v pandiejak, sriedo, cetartak 
an petak od 8.00 do 10.30 
v torak od 16.00 do 18.00 
v soboto od 8.00 do 10.00

doh. Pietro Pellegriti 
Spietar:
v pandiejak, torak, Cctartak, 
petak an saboto 
od 830 do 10.00 
v sriedo od 17.00 do 18.00

SR1EDNJE

doh. Lucio Quargnolo 

Sriednje:

v pandiejak ob 11.00 

v cetartak ob 9.30

doh. Lorenza Giuricin 

Sriednje: 

v torak ob 11.30 

v cctartak ob 10.15

SV. LIENART

doh. Lucio Quargnolo 

Gorenja Miersa: 

v pandiejak od 8.00 do 10.30 

v torak od 8.00 do 10.00 

v sriedo od 8.00 do 9.30 

an od 17.00 do 18.00 

v cetartak od 8.00 do 9.00 

v petak od 8.00 do 10.00 

an od 17.00 do 18.00

doh. Lorenza Giuricin 

Gorenja Miersa: 

v pandiejak od 9.30 do 11.00 

v torak od 9.30 do 11.00 

v cetartak od 11.30 do 12.30 

v petak ob 16.00

Guardia medica
Za tis tega, ki po trebu je  m iediha 

ponoc je  na razpo lago  »guard ia  

medica«, ki deluje vsako nuoc od 8. 

zvicer do 8. zjutra an saboto od 2. 

popudan do 8. zjutra od pandiejka. 

Za Nediske doline se lahko telefona 

v Spieter na Številko 727282.

Za Cedajski okraj v Cedad na Šte

vilko 7081, za Manzan in okolico na 

številko 750771.

Poliambulatorio 
v  Spietre

O rtopedia, v sriedo od 10. do 11.
ure, z apuntamentam (727282) an 
impenjativo.
Chirurgia doh. Sandrini, v Cetartak 
od 11. do 12. ure.

“ LA MARMI,,
Dl N E V I O  S P E C O G N A

L A P I D I
E  M O N U M E N T I

S .  Pietro al Natisone
Zona industriale 45 tel. 0432-727073

BANCA Dl CREDITO Dl TRIESTE 
TR2ASKA KREDITNA BANKA

FILIALA CEDAD Ul. Carlo A lberto, 17
Telef. (0432) 730314-730388

FILIALE D l CIVIDALE V ia C arlo A lberto, 17
Fax (0432)730352

bla po maši okuole an okuo- 
le vasi an na kateri je  godla 
tudi banda iz Povoletto.

SREDNJE

Gorenj Tarbi 
Burnjak nas čaka!

B u rn ja k  je  2e tle l K uo 
gre naglo lieto napri! V ne- 
diejo  17. tle v nasi vas bo
m o spet imiel senjam . O rga- 
nizala g a je  Pro loco iz Srie- 
dnjega s pom očjo srienjske- 
ga kam una an G orske sku
pnosti Nediških dolin.

S en jam  začn e  ob 11.30 
kar bo sveta  m aša. Po m aš 
bo precesija po vasi.

N ag lo  p o p u d an  o d p re jo  
kioske, kjer bojo predajal za 
pit an za jest, sevieda, na bo 
m anjku kostanj an če vas bo 
sušilo , vam  naglo  ponudijo  
sladko rebulo. Popudan bo
ta la h k o  p le sa l, s a ’ p rid e  
gost ansam bel Pal taz T o l
m ina. N apravli so tudi ’no 
razstavo, m ostro, za pokazat 
kar se pardiela v teli sezoni, 
v jesen  tle par nas.

Z v ič e r  se sreča jo  tle  na 
našim  sejm u tud i vsi jag ri 
naših dolin.

Ce bo slava ura, na stuoj- 
ta se bat, preložejo Burnjak 
na d rugo  n ed ie jo , 24. o tu- 
berja.

CAMPI -  Martedì 
MENJALNICA ■Torek 12.10.1993

novi matajur
četrtek, 14. oktobra 1993

PODBONESEC

Carnivarh - C ed ad  
25 liet kupe!

L iv io  S pecogna - Sklan- 
cu an M aria Zaintovino - Pe- 
roškna, obadva iz C arnega- 
varha, sta v torak 21. setem - 
b erja  šla  na S ta ro  g o ro  za 
z a h v a lit  M a rijo , ki j im  je  
storia učakat 25 liet poroke. 
Petandvajst liet nie m alo, pa 
tudi previe ne! Z atuo Liviu 
an M ariji, ki o d k a r  sta  se 
oženila živta v C edade, Zel
ino, de bi jih  učakala m anj
ku še 25 an de bi p raznova
la srečna an vesela tudi zla
to poroko.

DREKA

Trinko 
Smo imiel noviče!

Sele  sto ji p u rto n  go  par 
Trine. G a nieso podarli zak 
je  liep, pa tudi zak je  že pu- 
no liet, ki nieso imiel parlo 
žnost ga narest an Buh vie 
kada bojo spet im iel noviče 
v teli vas.

N a rd i l  so  g a  z a k  se  je  
ožen ila  adna Ferjanova Če
ča, V enera Pellegrin i. Pred 
u tar, v liep o  c ie rk v ico  par 
D evici M ariji na K rasu , jo  
je  peju  N a rs ilio  M assim o . 
P o ro k a  je  b la  v sa b o to  2. 
o to b e r ja  an za te lo  p a rlo -  
žnost se nieso veselil sam uo 
novici an njih žlahta, pač pa 
vsi v a sn ja n i: v e se lo  so jo  
plesal, piel an pil, sa ’ tudi v 
teli dreški vasici, ku drugod 
po naših gorsk ih  vaseh  nie 
vič pu n o  p arlo žn o sti za se 
vsi kupe veselit.

V en e ri an M a ss im u , ki

bo ta  ž iv iela  v C edade, Zel
ino puno srečnih an veselih 
dni.

Trušnje  
V nediejo praznik jagru

V n ed ie jo  17. bo tle  na 
T rušnjem  senjam  jagru . Ob 
treh popudan, par kapeli na 
P la n in i bo  s v e ta  m a ša  an 
potlè se bojo vsi kupe vese
lil okuole  dob rega  kozarca  
v in a . S e v ie d a ,  na  bo

m a n jk a lo  an za  je s t .  T ud i 
tela b o 'n a  parložnost za v i
d e t n o m a lo  ju d i  t le  v 
dreškem  kam unu.

GRMEK

P latac - V idem  
Zibiela v mladi druZin
V V idm e se je  v saboto  

9. o tu b erja  rod iu  G abrie le , 
an m očan poberin  (pezu je  
m alom anj štier kile). Srečna 
m am a je  N icoletta Vogrig - 
A rn ič ic jo v a  iz P la tea , sre- 
čan tata pa Dario C roatto iz 
V idm a. Potlè ki sta se ože
nila živta v telim  kraju.

Vsi tisti, ki d ielajo kupe z 
N icoletto  na Benedil se ve
sele za tole rojstvo, m am ici 
an ta tu  č e s tita tjo , puobčju  
pa žele vse narbuojše. Tuole 
je  kar m u Zelmo tudi mi.

SPETER

RoZarska Devica Marija
Rožarsko D evico M arijo 

so praznoval an tle v Spie
tre . G a sp u o d  M atcu c ig  je  
za  te lo  p a rlo žn o s t po k licu  
b lizu  vse  ju d i ,  ki sp a d a jo  
pod špietarsko faro, na žalo
st m u o rm o  reč , de j ih  nie 
paršlo Buoh vie ki na sveto 
m ašo an na precesijo, ki je

m edia

1583,93
988,29
281,69
878,59

45,46
2430.86  
1192,09

14,91
1125,75

140,47
12,18

1045.87

1868,09

valu ta

S lo v en sk i T olar 
A m erišk i d o la r 
N em Ska m arka 
F ran c o sk i frank  
H olansk i florin t 
B elg ijsk i frank  
F un t Sterling  
K anadsk i d o la r 
J a p o n s k i jen  
Š v ica rsk i frank  
A vstrijsk i Šiling 
Š p a n s k a  p e se ta  
A vstra lsk i d o la r  
Ju g o s lo v a n s k i d in a r 
H rvaški d in a r 
E u rop . C urr. Unlty


